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Ì Roma, 20 agosto 


L’ABBOCCAMENTO  D'ISCHL 
E DI GASTEIN 


| Sterne gi 


| Non è una delle prove meno conclu- 
| denti della prevalenza de’ grandi interessi 
di Stato sulle disposizioni personali dei 
principi quesl'incontro de’ due imperatori 
di Germania e d'Austria a Ischl, che è 
da una settimana argomento di molti di- 
scorsi e lema di molti articoli. 

Chi avesse potuto penetrare nell’ animo 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe ,. l’ è- 
vsebbe forse trovato combattuto da con- 
trarì affetti e passioni. La memoria del 
passato lottava in lui con le convenienze 
del presente. Le battaglie sostenute, l’im- 
potenza della sua diplomazia, la sua eselu- 
sione dalla Confederazione germanica, la 
î costituzione alla sua frontiera d'un impero 
militare, le ancor recenti diffidenze della 
Prussia all’ aprirsi della guerra del 1870, 
| tutto doveva destare in lui. un sentimento 

di dolore e di tristezza. Ma, dacchè al 
passato non c'è rimedio, avrà l’imperatore 
d'Austria considerato come i procedimenti 
d'amicizia siano imposti non meno da ri- 
guardi di convenienza che da una comu- 
nione d'interessi importanti ed estesi tra 
l'impero germanico e le province da lui 

rette, che egli ha l'obbligo di tutelare. 
4° convegni de’ principî sarebbe erroneo 
è attribuir ora | influenza che avevano in 
| altri tempi, allorchè facevano' una politica 
personale. Da essì non sì potrebbero. at- 
j tendere ora conseguenze gravi, essendo 
} tutti i loro disegni subordinati al giudizio 
dell'opinione pubblica ed' alla volontà dei 
rappresentanti della nazione. Ma quando i 
principi si fanno accompagnare da’ loro 
primi ministri e questi tengono conferenze, 


Li anzichè un abboccamento in cui si scam- 
slementare, | bino soltanto freddi complimenti, sarebbe 
> @ speciale | puerile il pretendere che eglino si siano 

entrambi scomodati per compiere un sem- 
pica 


plice alto di cortesia, senza aleuno scopo 
politico, diretto al presente e all'avvenire 
de’ due Stati. 

A noi pare ‘ingiustificabile l’asserzione 
che l'abboccamento abbia avuto per fine 
un'alleanza austro-germanica. Dopo aver 
cercato di attenuare il significato, cadono 
in un’esagerazione manifesta quelli che giù 
vedono quest’alleanza bell'e stipulata. Ai 


de i nostri tempi non si possono ideare leghe 
ss di Governi e di Stati senonchè per uno 
i scopo determinato. Quale potrebbe essere 
pi 6 tale scopo? L'impero germanico e l’austro- 


ungarico si sentono forse minacciati ? Quale 
quistione internazionale c'è che possa in- 
durre i due Stati a un'alleanza? E si noti 
che l'alleanza non potrebbe essere che a 


breve termine. 


_———— 


NFIPIEINOLICIE 


RIvi 


A DRAMMATICO-MUSICA LE 


mmm 


Aufiteatro Corea. — Rispitia lua madre, 
diamma del sig. ;Serbiani., = APAttrico ca- 

ra, commedia di Paolo Ferrari, 

Notizie. 


Hier 
« La questione dei teatri di musica — 


Pi 

AjPaufiteatro Corea proseguono a sfilare dn 
lell’ordine le nuove produzioni che. furono 
rappresentale, durante lo Storso mese di cla: 
glio, dall’istessa compagnia Sadowski all'Arena 
Sazionale di Firenze. Dopo la. Famiglie, di 
icopoldo Marenco, fu posto in scena il così 
detto dramma popolare. del signor Serbiani, 

intitolato : Mispetta tuu muldre. A Firenze, il 

pubblica avera giudicato che l’antore, il guale 
< predicava il rispetto dei genitori, non avesse 
"poi rispettato la logica, Je convenienze lea- 


a maturare possono essere concepiti, ac- 
carezzati, promossi da. grandi ministri, 


smarck, con abile perseveranza, valendosi 


‘tomo 


a 


I disegni che richiedono anni ed: anni 


onte Cavour il'principe di Bi- 


di tutte le forze morali che possono ado- 
perare e di tutte le occasioni politiche che 
possono far sorgere; ma neppur eglino sa- 
rebbero riusciti a stringer un’alleanza, la 
quale non avesse a produrre. suoi effetti 
che in un avvenire lontano. E a’ giorni 
nostri si può chiamar lontano un avvenire 
di tre 0 quattro anni, perchè le combi- 
nazioni politiche si modificano e non c'è 
di Stato che si senta tanto sicuro 
da potersi ripromettere di mantener salda 
una posizione, che eventi imprevedibili 
verrebbero ad alterare malgrado la sua 
destrezza nel maneggio degli affari, È 

Quello però che è ancor più improba- 
bite, se fosse possibile ,, dell'alleanza au- 
slro-germanica, è senza dubbio l'alleanza 
franco-russa, che alcuni giornali parigini 
ci preconizzano. Nelle presenti sue: condi- 
zioni, ci sembra che la Francia, anzichè 
a farsi degli alleati per una guerra, do- 
vrebbe pensare a farsi. degli amici per le 
arti della pace. Ogni alleanza è un vin- 
colo. Ha la Francia interesse ad assumere 
dei vincoli, i quali sono sempre gravosi 
se non hanno un fine la cui utilità non 
ammetta contestazioni ? L'idea di un’al- 
leanza franco-russa come potrebbe. esser 
difesa? «La Francia la ricercherebbe per 
prepararsi a una ‘riscossa. contro la Ger- 
mania? Questo pensiero, che martella i 
francesi e minaccia di esser loro cagione 
di nuovi sacrifici e di altri errori, po- 
trebbe esser secondato dalla Russia? S'in- 
tende che, prima della fine di questo se- 
colo, forse fra dieci anni, la Francia possa 
aver ricuperato tanto della sua potenza è 
credere l'occasione così favorevole da ci- 
mentarsi di nuovo contro. Ja Germania ; 
ma S'intehde del pari che la stessa situa- 
zione possa prodursi per la Russia? Per- 
chè la Russia si risolvesse a collegarsi 
alla Francia contro la Germania, bisogne- 
rebbe che .il. governo imperiale ledesco 
commeltesse tanti spropositi quanti furono 
gli atti di savia politica del principe di 
Bismarck, e sopratutto che, nello sviluppo 
storico della potenza germanica, ci met- 
tesse quell’impazienza che è qualità carat- 
teristica dei francesi, e un po’, diciamolo 
francamente, anche di noi. 

Ora questo pericolo non si vede spun- 
tare. Se.i ministri che succederanno al 
principe di Bismarck non saranno della 
sua levatura, nè concepiranno. de’ grandi 
disegni, e non ne avrebbero neppur ra- 
gione, sapranno però conservare i conqui- 
sti fatti e sopratutto evitare le cagiorni di 
dissenso e di conflitto con la Corte di 
Pietroburgo, che è ormai la sola d'Europa 
per la quale i vincoli di parentela abbiano 
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trali, le leggi del buon senso; e quantunque 
il Rossi lo. avesse scelto per Ja propria benefi- 
ciata, pure fu un miracolo se il dramma del 
signor Serbiani giunse in fine, 

Qui a Roma il miracolo fu ancor maggiore, 
è poco mancò che il ‘pubblico portasse ib si 
gnor Serbiani sugli altari. Diversità di gusti! 
Forse Ja verità sta în mezzo a queste opposte 
»sentenze, è Vautore di quella produzione non 
meritava di andare alle stelle; nè di essere 
precipitato nelle bolgie infernali, i 

J romani ed i fiorentini si trovarono inyece 
l'accordo nel giudicare. Attrice Cameriera, 
di Paol Ferrari ; torno alla quale i fetfori 
dell'Opimione ricorderanno. che pubblicai un 
lungo articolo alcune settimane or sono Non 
ritornerò, pertanto , all esaminare questo 
brillante lavoro; nel quale i difetti del sog- 
getto sono compensati dalla vivacità del di 
A Roma, come è Firenze, il giudizio 
degli spettatori rimase sospeso sino alla fine 
del terzo ‘atto, e a Roma, come è Firenze, 
terminata la rappresentazione, il pubblico volle 
salutare: per ben ‘ire volte. gli attori a) pro- 
scenio; K finalmente, lio notato che le stesse 
seene, anzi le stesse frasi chie a Firenze 


logo. 


Fi 
vano promosso ilarità od applausi, produssero 


una vera è durevole influenza sulle  riso- 
luzioni politiche. 

“D'altronde come imaginare un'alleanza 
della Russia, che ha un governo Stabile 
ed'una politica tradizionale, con la Fran- 
cia la quale vive nel provvisorio e non 
trova alla sua politica uma base sicura? 
Con chi si collegherebbe ? Col sig. Thiers 
o col duca d’Aumale? Con la repubblica 
o con la monarchia? E con quale repub- 
blica o con qual monarchia ? 

La Russia ha mostrato in molte circo- 
stanze di rifuggire dallo stringere de'rap- 
porti troppo intimi con que’ governi, i qua 
non ‘offrono delle guarentige sufficienti di 
stabilità. Piuttosto -che cercar di questi 
vineoli, essa preferirà sempre la sua li- 
bertà d'azione, la quale le consente di se- 
guir nel momento decisivo il partito che 
più le conviene, ad un'alleanza, che per 
una sorpresa, un colpo di Stato, o una 
rivoluzione, potrebbe infrangersi nell'ora 
del bisogno, lasciandola isolata e negl’im- 
picci 

Noi crediamo pertanto che nè a Isehl, 
nè a Gastein, nè a Pietroburgo, nè in val 
cun altro paese si tratti ora di alleanze. 
Mentre tutti sentono la necessità della pace 
e i popoli si lamentano de' gravosi balzelli, 
mentre non è spenta l'eco delle grida dei 
feriti e dei morenti, e migliaia di donne 
sono vestite a bruno e migliaia di orfani 
si accalcano ‘alla porta degli ospizi, non 
potrebbe venire in testa a due potenze di 
accordarsi per iscatenare di nuovo le furie 
della guerra sull'Europa. Ma se questo è il 
sentimento dell'universale, ne deriva forse 
che a Ischl e a Gastein i due imperatori 
di Germania e d'Austria e i loro primi 
ministri non. avessero ad intertenersi della 
eventuale politica della Francia? E la qui- 
stione de’ Principali Danubiani non inte- 
ressa forse i due imperi, che pur ne de- 
siderano una soluzione pacifica, per quanto 
possano fra loro dissentire rispetto al modo 
di giungervi? 

Il convegno d’Ischi ha fatto soltanto palese 
il ravvicinamento dell'Austria e della Ger- 
mania. Anche questa è un’ arra di pace 
all'Europa. Lungi perciò dall’almanaccarei 
sopra de’ segreti disegni contrari alla quiete 
degli Stati è alla sicurezza de popoli, giova 
vederci un avviamento ad una politica più 
intenta a rimuovere le cause di nuovi screzi 
è urti fra’ due Stati, che a' preparare il 
germe di nuovi dissidi. 


Sullo stesso argomento leggiamo nel limes 
del 46: 


Le lettere dei nostri corrispondenti di Berlino 
e di Costantinopoli ei porgono in grado di com- 
prendere i motivi del viaggio del principe Bismarck 
a Gastein e ci fanno considerare i risultati con 
un interesse non esente da una certa ‘ansietà. 
Abbiamo udito parlare del convegno  degl'impe- 
ratori di Germania e di Austria ai bagni di Ischl, 
8 ci venne pure anmunziato un secondo convegno 
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‘uguale èffetto ‘a Roma. Pareva quasi che il 
pubblico dell’Arena nazionale fosse stato tras: 
ferito per «decreto del Parlamento, come la 
capitale, all’anfiteatro Corea. 

Fra breve, però, avremo una movità vera- 
mente nuova, un’ Angelica Montanini (se ben 
ricordo il titolo), dramma scritto anch'esso da 
un Ferrari di Napoli, da non confondersi col- 
l’autore dell’ Attrice cameriera e di tante altre 
procluzioni applauditissime. E questa. novità 
| sarà per da compagnia diretta da Cesare Rossi, 
| come si suol dire, il canto del cigno, giacchè 
quei valenti artisti alla fine ‘del mese parti- 
i ranno per Torino, e la buona commedia cer- 
| eherà in Roma un altro tempio meno umido 
{ dell'anfiteatro Corea, e meno perseguitato dalle 
| campane € dai campanari. S° intende che ad 
| un tempio, sia pur quello dell’ arte dramma- 
i tica, debba andare unito un campanile; ma il 
| Corea è circondato da un intero concerto. di 
campane, che suonano a mattutino, a vespro, 
a compieta, c rompono... il filo della com- 
media, Gli slanci della prima attrice, i palpiti 
dell’amorosa , le furie del primo attore, gli 
scherzi del brillante sono spesso coperti. e 
soffocati in sul più hello da questa musica 
poco simpatica, Se almeno fossero campane 


di quei duè sovrani a Gastein, dove essi sareb- 
bero accompagnati da alcuni dei loro rispettivi 
ministri e specialmente dal principe di Bismarck 
e dal conte di Beust, 

Dapprima=noi non abbiamo considerato questa 
notizia come se avesse un grande interesse poli- 
tico, ma ora è evidente che queste visite speciali 
e conferenze diplomatiche non sono prive di uno 
scopo politico. Il principe Bismarck si trova din- 
nanzi ad una grave quistione internazionale, I 
rumeni, che una inopportuna simpatia europea 
lia elevati alla dignità di mazione indipendente, 
si sono resi colpevoli di una truffa colossale, in 
seguito a cui un gran mumero di sudditi tedeschi 
corrono rischio di subire una perdita calcolata 
circa 250 milioni di franchi. Il loro Parlamento 
a Bucharest ha ripudiato il debito contratto dallo 
Stato verso gli azionisti delle ferrovie nel prin- 
cipato, una gran parte dei quali è all’estero e prin- 
cipalmente in Germania; i sudditi prussiani fu- 
rono tentati ad investire i loro capitali nella con- 
siderazione che gl'interessi germanici erano sutfi- 
cientemente guarentiti dalla presenza di un Ho- 
henzollern alla testa del governo di Bucharest. Il 
principe Carlo però il quale in cinque anni di 
regno trovò superiore alle sue forze la missione 
di governare i suoi sudditi, dopo un vano ten- 
tativo per opporsi al disonesto provvedimento, ter- 
minò per dare la sua sanzione, influenzato dal 
contegno rivoluzionario del suo esercito, che gli 
ispirava serie apprensioni perla vita dei tedeschi 
che si trovano in Rumenia, se non per la sua; 
e così sono svanite tutte le speranze di ottener giu- 
slizia dal suo governo. 

Ripudiare un debito di Stato non è sfortuna- 
tamente cosa rara ai nostri giorni, e nel caso di una 
potenza grande ed indipendente, la offesa è stata 
troppo spesso punita soltanto colla diminuzione del 
credito ch’essa godeva sul mercato monetario, Ma 
la Rumenia non è uno Stato potente, ed, a rigor 
di termini, non è neppur uno Stato indipendente. 
Essa riconosce la supremazia nominale della 
Porta, ed esiste un atticolo nel trattato del 1856, 
al quale, oltie alla Turchia ed alla Russia, ap- 
posero Je_loro firme la Francia, l'Austria e l'Ita- 
lia. La Turchia dichiara, dopo essere stata inter- 
pellata a questo riguardo, che nè la Torchia nè 


negli affari interni del. Principato. Ciò è vero, 
però soltanto in certi limiti; poichè , come nel 
caso della Grecia, allorchè la politica interna di 
uno Stato protetto tende evidentemente a turbare 
la pace del paese vicino, ovvero è contraria alla 
buona fede, l’indulgenza da. parte delle potenze 
garanti sarebbe poco meno che una complicità. 
Non v'ha dubbio che Jo scopo immediato - della 
missione del principe Bismarck era quello di cer- 
car d’influire sul governo austriaco, affinchè esso 
induca i rumeni ad adempiere ai loro impegni, 
e sembra pure evidente che la decisione dell’Au- 
stria dipenderà in gran parte dalla disposizione 
del governo russo; poichè i rumeni difficilmente 
potrebbero resistere ad una. pressione unita dello 
czar e dell’imperatore d'Austria, Nel caso però 
in cui la Russia appoggiasse la Turchia nella sua 
politica di non intervento , l’Austria \erà ad 
impegnarsi in una politica che la costringerebbe 
ad intervenire nel Danubio inferiore ed. a riaprire 
tulta la questione orientale. Noi non supponiamo 
però che, se la Germania e l’Austria fossero 
unite,‘la Russia arrischierebbe ad opporsi a loro, 
specialmente in una causa cattiva. 

Noi siamo sempre stati convinti che dopo Sa- 
dowa era allontanato per sempre ogni pericolo 
possibile di collisione fra la (rermania e l'Austria, 
e che, fintanto ch’esse rimangono fedeli ai loro 
comuni interessi, non hanno da temere nulla nè ad 
oriente nè ad occidente. La difficoltà però consi- 
ste nell’ incapacità dell'Austria a distinguere da 
qual parte si trovino i suoi reali interessi e que- 
sto dipende non tanto. dalla sua politica estera, 
quanto dalla mancanza di armonia e di conse- 
guenza nella direzione dei suoi affari interni. L'Au- 
stria deve combattere contro. gli elementi dissol- 
venti che esistono entro alle sue stesse frontiere, 
La tattica in forza della quale i magiari hanno po- 
tuto cinque anniltor sono dividere la monarchia 
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alcun'alira potenza lia il diritto  d’intervenire. 


in due parti, si stà ora proseguendo non Senza 


successo dagli. czechi della. Boemia, ì quali so- 
gnano nientemeno che la corona di Venceslao e 
desidererebbero che là Boemia, al pari dell’ Un- 
gheria non riconoscesse altri rapporti che quelli 
di un'unione personale: “P@@fo "aver Ù 
cinque anni, l’imperatore Francesco Giuseppe ha 
ceduto alla pressione dlel movimento separatista. 
Egli chiamò presso di sè un ministero favorevole 
a questi piani e consenti ad ‘una modificazione 
della costituzione di dicembre in modo da dimi- 
nuire l'influenza dei deputati tedeschi nel Reichs- 
ratli e da mettere in grado gli slavi e gli. altri 
loro avversari a superarli di numero. 

E molto dubbio che qualunque concessione, per 
quanto ampia, riesca a soddisfare i non tedeschi, 
ovvero come essi si chiamavano, le nazionalità 
oppresse. dell’ impero, & non si può immaginare 
un patto federale che non sia fatale è quelle pre- 
tensioni di supremazia che i tedeschi hanno cer- 
cato sempre d'identificare coi titoli sovrani della 
Casa di Absburgo. Non già che noi mutriamo qual- 
che seria apprensione per l'integrità dell’ impero, 
V'è una specie di necessità geografica in quella 
monarchia degli Absburgo che la renderà capace 
di resistere a lungo ai suoi vicini, quali si siano 
le idee del governo verso Ja sua variopinta po= 
polazione. P 

Quello a cui aspirano le nazionalità non germa- 
niche è un governo proprio, non già l'indipendenza, 
Gli czechi al pari degli ungheresi si troverebbero 
molto imbarazzati se fossero abbandonati alle lorò 
sole risorse. L'impero deve. all’ inettezza indivi- 
duale delle sue parti componenti la propria forza 
di coesione. E la semplice forza di un fastello di 
verghe secche, molto diversa, è vero, da quella 
di un solido pezzo di legname, ma esso può venir 
tenuto insieme in modo da impedire che si sciolga, 
ed è da sperarsi che la riconciliazione degl’inte- 
ressi locali colla prosperità generale non sarà un 
problema insolubile per quanto sia arduo, Però 
un simile stato di cose non è adatto allo sviluppo 
di uno spirito avventuroso ed intraprendente. na 
politica tranquilla e di raccoglimento è ciò che 
il conte Di Beust ha dichiarato di aver sempre 
raccomandato al suo sovrano dopo Sadowa:, una 
politica che evita con cura di provocare un con- 
flilto, e tanto più dev'essere contraria ad ogni 
conflitto intrapreso per conto di uh altro paese, 
È contro a questa prudente risoluzione dell’ Au- 
stria di attendere ai proprii affari, che dovrà lot- - 
tare il principe Bismarck nel caso in cui questa 
quistione dei rumeni ferminassé in un’ aperta 
rottura. Gili austriaci non possedono neppure un 
fiorino di valori ferroviari rumeni. Sì tratta quindi 
d'un interesse semplicemente germanico, e le 
simpatie germaniche non furono mai ad uno 
stadio più basso in Austria quanto nel momento 
attuale. 


SETE 
LA PROPOSTA CHAMBRUN 


annunziataci dal 
iamo nel giornale” Le . National 


Intorno a tale proposta, 
telegrafo, leg 
del 48: 


ll sig. de Chambrun ha faito distribuire un 
progetto di legge, del quale ecco le. principali 
disposizioni : 

L'illustre capo del patere esecutivo, sotto il ti- 
tolo di Presidente della Repubblica, esercita le 
funzioni che gli sono attribuite dall'atto del 17 
febbraio ultimo, i suoi poteri ed il'suo titolo, es- 
sendogli conferiti nelle condizioni del patto di 
Bordeaux. : 

La dignità, alla quale è elevato il capo del po- 
tere. esecutivo dall'Assemblea. sovrana, sarebbe 
l’unico cangiamento ‘apportato al detto patto di 
Bordeaux, senza alcuna condizione di durata, 

L'Assemblea nazionale, la più liberamente eletta 
delle’ Assemblee francesi, inspirandosi agli esempi 
costanti che le furono dati da quelle chie la pre- 
cedettero, specialmente durante gli anni 1789 
1790, 1791 e 1848, non sì separerà. seriza aver 
compiuto il mandato che le venne affidato dal 


intelligenti! se suonassero a funerale quando 
vengono rappresentate certe produzioni che 
meriterebbero una più o meno onorata sepol- 
tura! Ma no; le campane del Corea suonano 
sempre a festa, ed ecco la ragione. per. cui 
piacque anche il dramma del.sig. Serbiani. 
La questione delle campane non commuo- 
verà } Europa, ma la. questione: del teatro 
Apollo minaccia di commuovere la nostra città. 
Non sarà inutile un po” di storia, affinchè i 


controversia, che certamente non è priva d’im- 
portanza per. l'arte. 

L’impresario, signor Jacovaeci ha col Mu- 
nicipio un contratto duraturo ancora per due 
anni. A termini di questo contratto che ri- 
sale ai tempi del governo pontificio, ma venne 
confermato per quanto mi. si assicura, appena 
Roma fu occupata dalle truppe italiane , il 
signor Jacovacci ha obbligo di aprire con spet- 
tacolo d'opera e ballo l'Argentina in autunno, 
l’Apollo in carnevale e primavera. La stagione 
d’autinno era affatto secondaria ; in quare- 
sima tutti i teatri tacevano perchè era tempo 
di penitenza. 

Mutato il governo, mutate le conilizioni di 
| questa città, poteva continuare questo stato di 


miei lettori siano posti al corrente di questa | 
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cose? Nessuno vorrà affermarlo, non il Mu- 
nicipio, non il Jacovacci i quali ricono- 
sceranno che. la nuova. capitale del Regno 
deve, anche per ciò che riguarda l’arte, mani 
tener alto il proprio prestigio. Ed infatti fu- 
rono intavolate Lrattative. 

L’impresario Jacovacci si mostrava disposto 
ad aprire in autunno l’Apollo invece dell'Ar- 
gentina, a proseguire le rappresentazioni del- 
l’Apollo anche durante la quaresima ; sid au- 
mentare il numero dei. professori. d'orchestra, 


dei coristi, delle ballerine. Chiedeva a tal uopo 
che la dote fosse portata a 200 mila lire, 

Era esagerata questa domanda ? 

Ripeterò, a questo proposito, ciò che già 
serissi in una mia recente. rassegna, Duecento 
mila lire sono una somma considerevole è il 
Municipio non deve spenderla leggermente ; 
ma sarà possibile avere per una’ somma mi 
nore al teatro Apollo uno spettacolo di primo 
ordine dall'autunno fino a Pasqua? Qui sta 
il nodo della questione. 3 ws 

So bene che all’Apollo l’impresurio dispone © 
dei palchi che altrove sono di proprietà privata 
ma so pure chequi non esiste un'orchestra pagata 
dal Municipio, nè una scuola di cori, né Nina È 
scuola di ballo, L’impresario a tutto deve prov 


- irrevocabile i destini, la. grandezza, fa prosperità 
© della patria mediante la delibérazione, il voto © 
-. la promulgazione della costituzione della Francia. 


“geria, i possessi spagnuoli dell’Africa ‘settentrio- 


“ simi, qualunque 


+ modati, mentre altre località pubbliche si vanno 


| Vorranno i pochi illusi 0. male 
seere ed apprezzare queste Verità? 


vare. La Congregazione di carità, a cui pre: 
siede l'on. seriatore Grelli, intrecciando i suoi 
sforzi con quelli 


sio universale © senza aver fissato in modo Lera ia 


fel Municipio, ha di giù rior- 
‘dinato e quasi riedificato il yecchio ospellale 
civile, ampliandolo e migliorandolo assai; 
ed ora erige di fronte allo stesso un ospizio” 
pei mendici; ospedale ed ospizio di cui Te- 
ramo finora, si può dire, non era dotata, — 

E L'istruzione pubblica, grazie alle solerti 
cure del giovane sindaco. prof... Costantini, è 
qui veramente in fiore. Pochi anni addietro, 
l'istruzione elementare quasi non v'era; solo 
le due classi inferiori tenute dagli Ignorantelli, 
nelle ville del comune non un, maestro; per 
l'educazione della donna, nulla. Ora sono in 
città due asili infantili, l'uno il Vittorio Ema- 
nuele, fondato or sono parecchi anni, l’altro 
che sarà chiamato dal principe Umberto, per 
opera del municipio, sta, sorgendo ora sul -ca- 
pannone della Società del tiro a segno manda- 
mentale. Le quattro classi elementari maschili 
e:femminili sono al completo e ben messe, 
frequentate da oltre 600 fra alunni ed alunne; 
sétte ‘scuole per le duè classi inferiori sono 
in altrettante ville le più popolose del comune, 
e vi convengono più di 200 alunni ; eda com- 
pimento dell'istruzione elementare, vè la scuola 
tecnica comunale, dove circa ottanta giovani 
proseguono i loro studi. Oltre di ciò il  mu- 
nicipio è inteso tuttavia a migliorare la con- 
dizione delle scuole ed a fondare altri istituti 
educativi. AI corso S.Giorgio, sugli avanzi 
della ‘vecchia chiesa di S. Anna, è sorto già 
un edifizio dove, come sento dire, verrà allo- 
gato l'istituto tecnico che, per iniziativa del 
municipio, sostennto, validamente dall’egregio 
sig. Prefetto della provincia, è stato consentito 
dal governo, ‘che cha stanziato a questo scopo 
la cospicua: somma ‘di lire 10,000 annue, 
mentre il municipio e la provincia provvede- 
ranno per le rimanenti spese. Un altro edifizio 
sorgerà fra breve per scuola modello istituita 
dal governo col concorso comunale; ed un 
terzo edifizio è già in costruzione su d’un’ala 
dell’ex-convento «dei capuccini, € sarà addetto 
ad istituto normale maschile e femminile. 

Intanto, ‘a spese del. comune, nel centro della 
città sî stanno demolendo molte case, sulle cui 
rovine, mentre si allargherà la piazza del mer-. 
cato, si va erigendo un bello e grande palazzo 
per la Banca nazionale. E quel vasto fabbri- 
cato, che fu il convento dei Minori Osservanti, 
informe ammasso di case, in un batter. d’oc- 
chio ha mutato nome, aspetto e condizione. 
Ancora non è l’anno, quando il governo sta- 
‘biliva in Teramo un distretto militare, locali 
convenienti mancavano, ed una vicina città già 
reclamava per sè Ponore e l'utilità di quella 
istituzione. Il municipio non pose indugio; 
affermò esistere i locali, e quel convento, in 
pochi mesi di lavoro, è diventato un vasto e 
comodo quartiere, ed uno dei più belli distretti 
militari del regno. Arroge a tutto ciò un si- 
stema di strade, già ‘rese obbligatorie, . per 
mettere Teramo in comunicazione con. molte 
ville e paesi sparsi all’intorno; sistema  stra- 
dale i cui relativi progetti sono, come rilevasi 
dal recente bilancio comunale pubblicato nello 
scorso luglio, in gran parte compiuti, e si avrà 
un concetto dell’intelligente operosità di questo 
nobile paese. 

Eppure fante spese si vengono eseguendo 
con pochi mezzi, chè non molti ne ha il mu- 
nicipio, il quale. vi supplisce col buono e forte 
volere; che interessa spessissimo governo e 
provincia ad essergli largo di sussidi. Le quali 
opere, oltre all’utilità loro propria, al lustro 
e decoro che procurano alla città, sono state 
benefiche per buona pezza, in annate scarsis- 
sîme pei ricolti, e lo saranno ancora, ad una 
quantità d’operai ed artigiani. Or queste cose, 
sotto ogni aspetto necessarie ed utilissime, 
giorni addietro, da un giornaletto di questa 
città, sapete come venivano caratterizzate? 
Opere di lusso, spese superfluese bizzarre. E se 
ne traeva motivo per gridare alle gravezze, ai 
debiti (gravezze e debiti che relativamente a 
quelli delle ‘altre città sono incomparabilmente 
più lievi e minori), e censurare in modo ve- 
lato e coperto 1’ Amministrazione comunale; 
mentre Je industrie ed i commerci-tuttodi cre- 
scenti; ed.altri, vantaggi. materiali civili possi- 
bili ad. ottenersi, saranno dovuti in gran parte 
a quel lavoro, a quelle opere, a quegli. isti- 
tati che si vanno qui provero e fondando, 


stizia alla indefessa laboriosità del sindaco ed 
agli sforzi del Municipio teramano per mettere 
la loro. città in istato tale da non essere ad- 
dietro a nessuna delle città secondarie italiane, 
"|.e perchè possa degnamente rimanere a capo 
della provincia. 


Tutti gli atti del potere esecutivo devono esser 
controfirmati da un ministro. 


aio 


RIFORME POSTALI 


La Patrie ha la seguente corrispondenza da 
Londra, 16 agosto: 

La conferenza postale internazionale che deve 
riunirsi a Berlino, studierà, secondo le segnenti 
basi, Vaccordo da stabilirsi. ; i 

Sarebbero compresi nella convenzione gli dei 
dell'Europa, la Russia e la Turchia d'Asia, PAL 
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NOTIZIE ESTERE 


La Patrie crede sapere che Gambetta e circa 
quaranta dei suoi partigiani sì asterranno dal 
voto sulla proposta della proroga dei poteri di 
Thiers, 5 

Nello stesso giornale leggiamo: 

« Troviamo in una lettera da Pietroburgo 
informazioni atlinte alle migliori sorgenti. 

«Il nostro muovo ambasciatore Leflò. fu ben 
accolto in quella città. Dopo il suo ricevimento 
ufficiale fu ammesso in udienza particolare dal- | 
l’imperatore Alessandro, il quale si degnò di 
trattenerlo lungamente. 

«Si assicura che l’imperatore non gli avrebbe 
celato che l’attuale politica prussiana lo preoc- 
cupa seriamente, che egli simpatizza colle 
sventure della Francia, ma che: l'indole - del 
governo che essa ha scelto, l’obbligava «a li 
mitarsi ad esprimere solo dei voti; aggiunse 
che il nostro paese doveva aspettarsi di re- 
star isolato in Europa, finchè conserverà la 
forma repubblicana. L'imperatore, prima di 
congedare il generale, gli diede l'assicurazione 
che la Russia non aveva fatto e non. farebbe 
alcuna alleanza colla Germania e che tale al- 
leanza sarebne contraria ai suoi interessi. 

«Nella provincia di Algeri la situazione sì 
mantiene gravissima. Nella provincia di Co- 
stantina le truppe del governo riportarono 
qualche successo. > 


nale, le isole Canarie, Madera, gli Stati SRL 
cani, il CanadA, gli altri possedimenti inglesi del- 
l'America del Nord e la Groenlandia... 

La lassa sarebbe uniformemente di venti cente- 
sia Ja percorrenza, per Je lettere 
affrancate, e centamd0 per. quelle non affrancate. 
Una tassa supplementare, che non sorpassasse 1 
20 centesimi, potrebbe essere percepita sulle let- 
{ere che hanno bisogno, per il loro trasporto; di 
certe particolari condizioni. 

Le lettere essendo affrancate secondo la moneta 
doi diversi paesi , sarebbe convenuto che la. s0- 
pratassa che dovrebbe coprire le differenze non 
supererebbe mai cinque centesimi. 

Il peso della lettera semplice sarebbe. fissato a 
15 gramme, Al disopra di tal peso, la tassa, sa- 
rebbe. raddoppiata, il peso massimo non dovendo 
sorpassare 250 gramme. È 

Le nazioni che non adotteranno, il sistema me- 
trico dovranno applicare il sistema che più glisi 
avvicina. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘TerAmo, agosto. — S'egli è vero che nella 
operosità dei. Comuni sta la forza della na- 
zione, non sarà del tutto inutile che di quando 
în quando si rilevi per le stampe il bene o il 
male della vita paesana. Tempo fa' addolorava 
il vedere in queste provincie tanta ticchezza 
e feracità di natura congiunta a_ tanta fiac- 
chezza cd inerzia di volontà: solo v'era da 
sperare che l'istruzione e la libertà destassero 
um giorno gli assopiti all’utile lavoro: quella 
speranza pare che accenni. ad avverarsi, e non 
ultima fra le città più intelligenti e laboriose, 
va' posta Teramo. 

Questa città sì trasforma di giorno in giorno 
come per incanto; e chi, dopo una diecina 
d’amni, vi ritorna, prova una grata sorpresa 
nel rivederla. AIl’ ingresso maggiore di lei, 
quello spazio già irregolare e disadorno, ha 
preso una forma di, piacevole aspetto, abbel» 
lito com'è di cigli verdeggianti.e viali con fi- 
lari di acacie; e le vie che vi mettono e quella 
di circonvallazione si vanno livellando ed im- 
brecciando : nell'interno non. più stradè dissel- 
ciafe, scomode, luride di. sudiciume ed oscu- 
rissime la notte, ora la città ‘è discretamente 
pulita ed illuminata; strade e larghi, come 
piazza del Duomo e il piazzale della Cittadella, 
sono stati rifatti a nuovo, allargati ed acco- 


Leggiamo nella Liberté: 

«Le trattative per la ratifica della conven- 
zione conchiusa tra Pouyer-Quertier eil ge- 
nerale Manteuffel si proseguono attivamente. 
Riceviamo da Berlino. la notizia che. il mar- 
chese di Gabriac ebbe domenica scorsa una 
lunga udienza dal principe Bismarck e che la 
conversazione sì aggirò esclusivamente su que- 
sto argomento. > 


Lo stesso giornale smentisce la notizia che 
l’imperatore del Brasile dovesse giungere ieri 
a Parigi. Egli non andrà in Francia che dopo 
aver visitato Ja Germania. 

Sabato era atteso a Parigi il granduca Co- 
stantino di Russia, che vi si. fermerà otto 
giorni. 

ll governo francese. restituirà al principe 


getti d’arte e.i ritratti sfuggiti all’incendio del 
Palazzo Reale. 

Il quarto Consiglio di guerra condannò gio- 
vedì il nominato Collin alla pena di morte. 
Costui avea assassinato um ufficiale e un’ or- 
dinanza di gendarmeria, ll condannato ricorse 
in cassazione, Lo stesso. Consiglio condannò 
pure a morte il soldato Martinet che combattè 
regolarizzando od abbellendo; in diversi punti nelle file degli insorti. 

sono stati edificati, o sono in via di costru- 

zione nuovi palazzi: il corso e le piazze piene 

di botteghe, negozi, alberghi, caffè messi con 
«garbo e decenza ; il teatro comunale, hello ed 

elegante edifizio, già compiuto, è stato aperto 

più volte con scelle compagnie e con molto 
“concorso come nell'ultimo settembre, in occa- 
sione della Mostra regionale abruzzese qui te- 
nuta. Nè lo spirito benefico d’associazione, 
‘benchè lasci molto a desiderare, manca nei 
cittadini: si contano. due o tre Società arti- 
giane, e la prima è quella degli operai; una 

Società filarmonica, quella dei. reduci delle 

patrie battaglie ed'una Società apistica, di cui 

promotore. e presidente è il cav. Giovanni 

Ciotti. La quale ultima conta appena un anno 

di vita e già contiene un discreto numero di 

socî, possiede un magnifico apiario, e lascia 

sperare che l’industria del miele e della cera 
diverrà una delle più importanti di. questa re- 

© gione. 
E volendo toccare d’un altro ordine di cose, 
quanto ad istituti di beneficenza e di educa- 
zione, qui tutto era a farsi, tutto a rinno- 


-. Leggiamo nell’Univers che un terzo elenco 
di firme alla nota petizione in favore del Papa 
fu rimesso al sig. Pradie, deputato all’Assem- 
blea. Finora le firme raccolte ascendono a 
3824. 

Nei resoconti dell'Assemblea nazionale tro- 
viamo che la presentazione di queste petizioni, 
fatta mercoledì, 16, dal sig. Belcastel, fu ac- 
colta fra le grida e i rumori della sinistra. 


La Liberté del 18 annunzia che il signor 
Thiers ricevette il giorno prima il sig. Cré- 
mieux ed i grandi rabbini della provincia di 
Algeri, di Costantina e di Orano, che lo in- 
trattennero intorno la questione della natura- 
lizzazione degli israeliti indigeni dell’Algeria. 


I giornali spagnuoli annunziano che, in oc- 
casione dell’ arrivo di S. A. ‘il principe. Um- 
berto a Madrid, avrà luogo una rassegna mi- 
litare, perchè esso possa apprezzare il brillante 
stato in cui si. trova l’esercito spagnuolo. 

Un telegramma da Cuba, riportato dall’ /m- 
È parcial, conferma la notizia che gl’insorti Que- 
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se tace anche il Pagliano rimane pur sempre 
aperto il teatro Principe Umberto. Ma qui a 
Roma è un'altro affare, I teatri principali sono 
tutti nelle mani di un solo appaltatore. Se 
questi tien chiusi l’Apollo e l’Argentina, non 
è più possibile uno spettacolo musicale un po” 
a modo. Non dirò che questo accentramento 
di poteri sia cosa ttile e buona, ma noi non 
possiamo distruggere i contratti che ésistono. 
Verranno col tempo edificati nuovi teatri, ma 
non prima di due o tre anni. E intanto? Può 
il municipio permettere che la popolazione di 
Roma, una popolazione che nel prossimo in- 
verno sarà almeno di 250 mila abitanti, rimanga 
priva in quaresima di un buono spettacolo mu- 
sicale? È questa una considerazione che mi 
pare ‘assai grave. 

L’antico contratto! Ma e quando verrà il 
Re e s’ aprirà il Parlamento, in autunno, le 
rappresentazioni di gala verranno forse date 
all'Argentina? No, converrà trasportare lo spet- 
tacolo all’Apollo. E quando s’avvicinerà la Qua- 
resima ed ineomincieranno i lamenti della 
stampa e di tutti coloro che non sanno in 
qual modo passare le lunghe ore della sera, 
la Commissione degli spettacoli dovrà pure 
venir a qualche transazione ed impedire che 


altro nuovo spartito; ad incoraggiamento dei 
giovani ‘maestri ‘che hanno d’uopo di aprirsi 
la carrièra teatrale. 

Questo mi ‘piacerebbe che fosse: il pro- 
gramma del signor Jacovacti, il ‘quale non 
deve chiedere ‘le 200'mila lire tome compenso 
dei perduti privilegi, ma unicamente ‘come un 
mezzo indispensabile per condurre Je scene 
musicali di Roma a quel grado di prosperità 
e di splendore ch'è richiesto nella capitale, in 
una città. così ricca di glorie musicali. 

Ignoro se l’impresario si sia mostrato così 
largo di promesse alla Commissione dei pub- 
blici spettacoli ; mi viene però assicurato che 
la Commissione stessa, nella seduta d’ieri (19), 
abbia respinta la domanda di 200,000 lire, e 
stabilito di ‘proseguire coll’antico contratto. 
Per conseguenza, in autunno, stagione secon- 
daria ‘all'Argentina ,, teatro, da ; tutti ricono- 
sciuto ‘indecente ed impossibile; quindi, in 
carnevale, spettacolo all’Apollo ; e finalmente, 
in' quaresima... esertizii spirituali. 

Non posso credere che: questa deliberazione 
sia definitiva ed irrevocabile. In ‘altre città, 
anche per gli spettacoli musicali, si può sta- 
bilire la concorrenza. A Firenze, per esempio, 
se tace la Pergola, si può aprire il Pagliano, 


vedere, incominciando dagli artisti primari e 
scendendo. fino alle ultime comparse. Quando 
- ciò sî consitleri, io sono d’avviso che uno spet- 
. tacolo dì prim’ordîne' nelle stagioni  anzidette 
‘mon sarebbe soverthiamente pagato, se la dote 
fosse portata a duecente mila lire. È questa 
un'opinione che manifesto umilmente, ma che 
troverà pochi contraddittori se si tien conto 
delle ‘somme che spendono altri Municipi d’I- 
talia. 3 
Qui sorge, però, spontanea una domanda, 
Che cosa s'intende per spettacolo di prim'or- 
dine? S'intende, secondo me, che dal 4° ot- 
tobre a tutta la quaresima si abbiano all’Apollo 
due compagnie di canto che entrambe valgano 
a soddisfare le giuste esigenze del pubblico ; 
s'intende che la compagnia di ballo sia degna 
di un gran teatro ; s'intende che orchestra e 
cori, per numero , qualità e direzione, non 
“siano inferiori a quelli delle principali scene 
italiane ; s'intende che gli spettacoli nulla la- 
cino a desiderare per splendore di decora- 
zioni e ricchezza di vestiario. Ed aggiungerò 
che vorrei conservate le buone tradizioni del 
teatro Apollo, dove ogni anno era chiamato a 
scrivere un’opera nuova qualche maestro di 
fama stabilita, unendovi l'obbligo di qualche 


polazione intera e noi forestieri rendiamo giu-" 


grammi ; 


il Congresso ferroviario. germanico. 
chetto, il direttore generale Ofenheim portò un 
brindisi in nome dell’ Austria-Ungheria al Co- 


*vergognavano di dirlo, ma nello stesso tempo 


‘con onore e con soddisfazione, sotto pena di 


Napoleone e alla. principessa Clotilde gli og-_ 


quattro vice-presidenti e sei segretari. Il signor 
Grévy venne confermato presidente con 464 
voti sopra 468. Il sig. de Belcastel propone 
indi una legge peristituire una medaglia com- 
memorativa a favore dei valorosi difensori di 
Beltort, proposta però che venne respinta ad 
unanimità. Vengono poscia deposti alcuni rap- 
porti di mìuna importanza sopra progetti di 
vecchie leggi, ma improvvisamente tutta Ja 
attenzione è rivolta verso il sig. Raoul-Duval, 
il quale sale alla: tribuna e fa la seguente in- 
terpellanza al ministro della guerra: « Perchè 

« permettesi al sig. Rane di occupare tran- 

« quillamente il’ suo seggio nel Consiglio 

«municipale , mentre altri membri della 

« Comune, i quali non hanno fatto nè più, 

cnè meno di lui, si trovano attualmente sul 

«banco  dell’accusa a Versailles? » Questo 

fulmine a :ciel sereno fu causa di un  imme- 

diato e strepitoso scandalo nel seno dell’As- 

semblea; Gambetta si alza furente, e dice: 

«Questa dunque è unadenunzia. » Il sig. Duval, 

la di cui voce è soffocata dal gran chiasso, 

gli risponde con gesti che sembrano dire: « Voi 

« siete pure uno di quelli. » 

L'incidente .sollevatosi minacciava di pren- 
dere le più gravi proporzioni, quando, fortu- 
natamente, il generale de Cissey, salito alla 
tribuna, vi pone fine, dichiarando che la giu- 
stizia militare oceupasi appunto di raccogliere 
dati e documenti a tal riguardo onde poter 
deliberare se debbasi o no fare luogo a pro- 
cedimento. contro il sig. Rane. Le proposte 
Bahirel e Baze, di cui vi parlai nella mia di 
ieri, vengono respinte, malgrado le vivaci di 
fese dei'loro Autori e proponenti. 

Nella seduta del terzo Consiglio di guerra si 
procedette all’interrogatorio degli accusati Trin- 
quet, Champy, Régère e Lullier, nonchè al- 
Pesame di ‘alcuni testimoni, sia a carico che 
l'al difesa degli stessi. Trinquet, il di cui fisico 
è assai brutto; manca pure d’intelligenza ed 
è anzi alquanto imbecille; ei non nega d’es- 
sere un insorto, un rivoluzionario, un comu- 
nista, ma protesta contro le qualifiche d’in- 
cendiario ‘ed assassimo, e conchinde, dicendo : 
giudicatemi ‘come’ prigioniero politico, ma non 
comenun volgare colpevole. Clhampy è assai -gio- 
vine, pallido e malinconico, ha un po’ del ge- 
suita, egli si umilia, fa delle sense e chiede 
perdono; il suo discorso è sentimentale, ma 
vi [raspare l’emozione e la paura. Régère ha 
i capelli rossi come la barba edil naso, havyi 
in lui-qualche cosa, di strano; il suo cinismo 
è sommo,; egli. aborre la guerra civile, tutto 
fece in fin di béne, ed ora, anzichè temerne 
un castigo, ne spera una ricompensa; la Co- 
| mune non è l’aùtrice delle infamie eseguitesi, 
dice egli; ben altrove ‘bisogna cercarne la re- 
sponsabilità; nel-popolactio, che noi abbiamo 
cercato «di frenare. Lullier , con uno sguardo 
insolente, con una faccia da vero bull-dog, la 
testa alta e le mani sul dorso, comincia m 
discorso che ‘pare non voglia più finire, la- 
voro ch’ei prepara dal giorno del suo arresto, 
ma- troppo lungo ‘e che assai si allontana dallo 
scopo ; il presidente cerca ricondurlo sul vero 
terreno ma inutilmente, sino a tanto che, suo- 
nando le ore 5 472, 1’ udienza è sciolta ‘e ri- 
mandata ad oggi. 

Monsignor Guibert, giunto ieri a Parigi, ha 
preso possesso del. palazzo arcivescovile. È 
pure giunto in questa città monsignor Guille- 
min, vescovo di Canton e direttore delle mis- 
sioni della China. 

Il principe e la principessa di Metternich 
pranzarono ieri dal sig. Thiers; pare che la 
principessa ritornì al ‘suo castello di Johanni- 
sberg, conducendovi pure le sue tre figlie. 

Quest’ Amministrazione delle poste ha deciso 
dì distribuire cartoline postali, come già pra- 
ticasi altrove. 


« Berlino, 16. — Quesl’oggi venne chiuso 
i ban-. 


mitato. delle feste ; egli disse che i ‘presenti 
erano austriaci di corpo e d’ anima e non, sì 


davano grande valore all’amicizia sincera ed 
‘iperta colla Germania. Venne quindi suonato, 
in mezzo agli applausi , 1° inno ‘popolare au- 
sttiaco, — La festa terminò splendidamente, 
« Monaco, AT. — Il consigliere superiore 
di appello Decrinis.-ha rifiutato il portafoglio 
della giustizia che gli era stato offerto. Il 
presidente di governo, Pfenfer, è disposto ad 
accettare il portafoglio dell’interno. » 


(Corrispondenza ‘particolare dell’ OPINIONE 


(G) Pariai-VersALtes, 47 agosto. — Tutti 
sanno quanto il sig. Thiers sia astuto e fino, 
diplomatico per eccellenza, e professore di de- 
strezza parlamentare, prendendo genertalmenté 
un’ attitudine che non manca. di abilità, ma 
che certamente non viene sempre interpretata 
favorevolmente ; - e. nella quale non si trova 
quella franchezza desiderata, ciò ch'egli. fece 
appunto în questi giorni, mettendosi a cavallo 
delle due proposte Rivet e Adnet. Il mo- 
mento è grave ed'assai più complicato di 
quanto: venisse supposto prima dora ; la mag- 
gioranza non ha voluto questa discussione, ma 
se vi s'impegna, è indispensabile che. n’ esca 


aver rassegnate le proprie dimissioni morali in 
faccia al paese. Bisogna che il sig. Thiers, in 
un modo ‘0 nell’altro, ésca’ da questo statodi 
incertezza che direi quasi gli è prediletto, di-- 
cendo chi egli sia, con chi, per chi, cosa in- 
tenda fare e quali siano realmente le sue viste 
circa l'Assemblea ed il paese. Prima d’ogni 
altra cosa, si vuole l'ordine, la pace ; ‘ottenu- 
tesi queste due condizioni, assai più facile sarà 
allora il dichiararsi o per la repubblica o per 
la, monarchia ; ciò che essenzialmente si tratta, 
è di conservare questa Francia illesa da nuovi 
pericoli e nuovi ostacoli ; la facoltà costituente 
si è indebolita poco a poco e quasi svaporata. 

Crédo avervi abbastanza dimostrato in que- 
sti giorni che la proposta Rivet sia piena’ di 
conflitti probabili e prossimi. fra l'Assemblea 
ed il potere esecutivo e possa per di più esser 
causa tosto o tardi di un colpo di Stato mi- 
litare 0 civile, proveniente dall'alto o dal 
basso. Devo qui dirvi che Je opinioni gene- 
rali sul conto del sig. Thiers diventano sem- 
pre più vaghe, incerte e dubbie come la sua 
stessa politica, come pure vi ripeto che quei 
deputati î quali conservano tuttora disinteresse 
ed ‘amore pel loro paese non domandano che 
l'ordine e la pace onde preservarlo da nuove 
sciagure; egli è perciò che vorrebbero che il 
sig. Thiers dichiarasse francamente ciò che 
pensa affinchè terminasse la politica del prov- 
visorio, pensando invece seriamente a stabilire 
un avvenire su basi solide; egli è perciò che 
voci di ogni specie non cessano di andare. in 
giro tanto a Versailles quanto a Parigi; figu- 
ratevi che dopo Ja seduta, della Camera si di- 
ceva che alcuni deputati,, vista l’incertezza del 
sig. Thiers, avessero’ proposta la presidenza 
della Repubblica al generale de Cissey, mini 
stro della guerra, altrì deputati pronunziavano 
il nome del sig. Grévy come il presidente più 
adatto, ‘ed altri finalmente diventano sempre 
più favorevoli al duca , d’Aumale; ammesso 
che queste voci siano infondate, pure so per 
certo che esse giunsero sino all’orecchio del 
sig. Thiers, il quale non se ne dimostrava 
molto sorldisfatto. 


l’Apollo si chiuda. E naturalmente l’impresario 
Jacovacci per le rappresentazioni autunnali! di 
gala e per le rappresentazioni della Quaresi- 
ma chiederà un compenso, .e risorgerà. allora 
la questione che ora. si. vorrebbe mettere in 
disparte, e si vedrà ch'è impossibile di. man- 
tenere l’antico contratto. 

Jo credo che il sig. Jacovacci: da una parte 
e la Commissione degli spettacoli dovrebbero 
e potrebbero trovar modo. d’intendersi. 

Si potrebbe per quest'anno diminuire alquanto 
la somma di 200,000 lire, tenendo. conto so- 
vratutto della considerazione che siamo ormai 
alla fine d’agosto, ed il signor Jacovacci non 
avrebbe modo, neanche volendo, di provvedere 
così tardi. ad un riordinamento, delle nostre 
massime scene sulle basi sovraindicate. Il sig. 
Jacovacci avrebbe tempo di. preparare un gran: 
dioso progetto la cui effettuazione. dovrebbé 
incominciare coll’anno teatrale 1872-73. Per 
l’anno teatrale 1874-72 non dovrebbe riuscire 
difficile di trovare un temperamento. La Com- 
missione degli spettacoli potrebbe, a parer 
mio, transigere, per quest’anno; sulla qualità 
degli spettacoli dell’autunno, a condizione che 
fosse .veramente , di. cartello; lo spettacolo di 
carnevale-quaresima.. L’ impresario.,. dal..suo 


canto, dovrebbe contentarsi (sempre ben in- 
teso per quest'anno) di una somma un po” 
minore. In ‘altre. parole la campagna teatrale 
del 1871-72 sarebbe un periodo di transizione 
durante il quale si preparerebbe il nuovo e defini- 
tivo ordinamento teatrale per gli anni avvenire. 

Non ho alcuna speranza che queste idee ot- 
tengano favore colà, dove si decidono le sorti 
dei teatri romani. Forse sarò anche caduto in 
qualche errore od inesattezza, ma non mi sono 
mai creduto, nè mi credo, infallibile. Desidero 
soltanto che alle mie parole non sia attribuito 
uno scopo diverso da quello che hanno vera- 
mente. L'arco troppo teso sì spezza, e questo 
può esser vero tanto per la Commissione quanto 
per l’impresario. 

A Roma, come a Firenze, mi piovono sul 
tavolo le nuove pubblicazioni musicali. Ne ren- 
derò conto fra breve. Per oggì chiudo l’appen- 
dice, annunziando che all’Arena nazionale di 
Firenze fu rappresentata dalla Compagnia Pe- 
racchi, ed assai applaudita, un’allegoria, L'0- 
spitalità di Fiorenza, con cui due egregi artisti 
drammatici) i signori Giuseppe Costetti e Va- 
leritino Carrera, vollero accomiatarsi da quella 
gentile città. F. D’Arcars. 
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Ieri sera, nella seduta del Consiglio muni- 
cipale, si proseguiva la discussione sui vari ar- 
{icoli del bilancio, e segnatamente su quelli 
riguardanti il ramo dell’istruzione, che veni- 
vano approvati, salvo poche piper Così, 
per esempio, mentre sì riconosceva a neces- 
sità d’instituire alcune guardie speciali: pel ci- 
mitero, si reputava inutile e superfluo, il creare 
una sorveglianza a parte pei pubblici giardini 
(tel Pincio, sorveglianza di cùi rimangono in- 
caricate le guardie municipali. 

Dal consigliere Bompiani veniva poi inter- 
pellata Ja Giunta sulle oblazioni che il Muni- 
cipio ebbe Puso finora di offrire alle chiese in 
certe occasioni, e sul contegno ch’essa credeva 
di tenere a questo riguardo. L'assessore Alatri 
rispondeva che. fra' le medesime ve n’erano al- 
curie che, mentre datavano da tempo antichis- 
simo, non potevano dirsi vere offerte sponta- 
nee, ma si fondavano piuttosto su certi ob- 
blighi di carattere giuridico, e che quindi con- 
veniva studiare la cosa prima di prendere una 
deliberazione definitiva. Il Consiglio allora de- 
cretava che fin d’ora fossero sospese tutte le 
offerte indistintamente, e ‘chie intanto sì vesa- 
minasse quali di esse risultassero: fondate so- 
pra un obbligo reale, nel qual caso sarebbero 
come di giustizia mantenute. 


Nel giorno 10 del settembre prossimo avrà 
luogo la riapertura della Corte di Assise, ai 
cui dibattimenti la popolazione accorse sempre 
numerosa, mostrando così di aver casa e di 
sapere apprezzare la pubblicità dei giudizi. 


Un manifesto annunzia, che ‘in seguito a 
rinuncia di vari ufficiali e sotto-ufficiali, nella 


«guardia nazionale, sono convocate le varie 


compagnie per procedere alle nuove elezioni. 


Il bisogno di avere un ufficio di Borsa che 
corrisponda alla vastità degli interessi di cui 
Roma dovrà necessariamente essere il centro, 
crediamo abbia indotto Ja Camera di commer- 
cio a pensare all’acquisto di un nuovo locale 
più ampio e più conveniente. E questo locale 
sembrerebbe dovesse essere quello della. Do- 
gana in piazza di Pietra, che naturalmente 
per la sua posizione tornerebbe convenientis- 
simo. Se tale è il progetto, come si va affer- 
mando, è certamente a desiderarsi che si attui 
al più presto possibile. 


leri sera, avendo occasione. di trovarci in 
piazza Navona, dove il concerto della guardia 
nazionale alternava scelti pezzi di musica, ab- 
biamo veduto con piacere come fosse affolla- 
tissima di gente. La vasta piazza certo più di 
ogni altra si presta a questo genere di pub- 
blici convegni, potendo essa contenere una 
quantità considerevole di persone, senza che 
queste si trovino’ pigiate , 0 impedite di. pas- 
seggiare a loro piacere, e ‘ieri sera, dimessa 
quella tinta melanconica che prima la rive- 
stiva, si mostrava in um aspetto tutto. galo e 
ridente. Mentre aveva luogo il concerto, tutto 
ad un tratto da aleuni giovani vennero affissi 
sui canti della piazza grandi cartelli coll’iscri- 
zione : Piazza Principe Umberto; del qual 
fatto avvedutasi la popolazione, chiedeva la 
marcia reale; che venine suonata fra ripetuti 
applausi. 


Giorni sono fre .malandrini adocchiarono 
corto Mario Vac.... nel caffè Cavour ‘in. via 
Lungaretta, e, avendo egli imprudentemente 
lasciato vedere una cambiale, s'immaginarono 
che il malcapitato avesse un buon gruzzolo di 
denari. Sperando di trarlo nella rete, gli of- 
fersero da.bere, e; usciti poi vinsieme dal 
caffè, si fecero con ‘squisita gentilezza ad in- 
segnargli la via che doveva percofrere. Riu- 
scirono così a condurlo in luogo assai remoto, 
e là, messa da parte la cortesia, uno di loro 
lo acciuffò pel collo e lo costrinse a vuotare 
le tasche dei pochissimi soldi che aveva. Ma 
in questa, ecco due carabinieri che giungono 
ben a tempo per arrestare quei malfattori, ri- 
conosciuti per muratori di Roma tutti e tre, 
ma, a quanto pare, molto amanti del lavoro 
notturno. 


Jeri un tal Giovanni G., conduttore di omni- 
bus, si uccideva inghiottendo” dell'acido ‘ sol- 
forico. Questo fatto deplorevole dovrebbe al- 
meno servire di avvertimento ai, signori far- 
macisti;. che sono mel dovere di usare le mas- 
sime precauzioni prima di consegnare sostanze 
velenose a chi né faccia richiesta. 


dae 


Una certa Assunta N. dimenticando, che le 
porte sono fatte più. per. esser chiuse che per 
rimanere spalancate, lasciava ‘aperto l’uscio 
della propria casa da cui usciva per alcune 
faccende. Ma al ritorno riconosceva con  sor- 
presa di avere ricevuta una- visita poco gra- 
dita, giacchè un orologio è un souvenir d’ar- 
gento erano scomparsi. Altri mariuoli  pene- 
trati ‘poi in una bottega di macellaro in via 
del Trittone involavano una quantità di carne, 
sei galline, e L. 10 in moneta di rame, forse 
per provvedere alle‘spese di cucina. 


_ 


Gli agenti della forza pubblica, avendo sor- 


preso un borsaiuolo mentre nelle ore notturne 


pescava nelle tasche di’ alcuni contadini che 


tranquillamente dormivano in piazza Farnese, 


il sensale M. P..., per truffa 
danno di un socio dell'impresa Trasporti, con- 
dotta dal signor Prigione e C. 


Un impiegato alla ferrovia, avendo ieri nelle 


ore pomeridiane avuto a che dire con un fae- 
chino a cui dirigeva alcuni rimproveri, rice- 
veva dal medesimo due ferite, per buona for- 
tuna non gravi. 


Stàmane giungevano da Napoli il ministro 
Correnti e il senatore Casati, e da Firenze il 
ministro de. Falco. 

Ieri poi, alle 2 42, giungeva in Roma il 
39° reggimento di fanteria. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il-dì 49-agosto A8TA. 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al’ mare. 
tezza della stazione è di 49, 65; 
Barometro a mezzodì 762, 2 
Termometro centigrado 
Massimo 29, 6 — Minimo 18, 0 
Umidità media del giorno 
Relativa 58 — Assoluta 13, 87 
Vezlo dominante Sud-Ovest debole. 
Stato del cielo. Chiarissimo al mattino, qualche 


camulo verso il mezzodì, dopo le ore sei pomeri- 
diane nuvoloso, alla sera pochi strati. 


Val 


—r 


STRADE FERRATE LIGURI 


Pregiatissimo signor Direttore, 

Alle notizie da voi pubblicate nel n° 223, siamo 
oggi in grado di aggiungere i seguenti precisi 
ragguagli sui lavori di costruzione: della’ strada 
ferrata Ligure, e specialmente sul tronco ‘di Le- 
vanto Monterosso appaltato all'impresa Anderloni. 

In questo tratto i lavori progrediscono real- 
mente con molta attività e regolarità, per cui me- 
ritano elogio, e l'impresa stessa nota per la sua 
solidità e non comune intelligenza e pratica di 
pubblici lavori, ‘ed i signori ingegneri Checchi e 
Preda assunti dal governo a reggere quelle im- 
portanti costruzioni. 

AI 1° agosto corrente la galleria del Mesco di 
metri 3035 80 di lunghezza trovavasi giù scavata 
per metri 2520 :90; per cui non restavano a sca- 
varsi che metri 514 90. Questi poi sono divisi in 
due archi, uno di metri 173 90, l'altro di metri 
341. Ora quattro essendo gli attacchi, ne è di 
molto facilitato il perforamento. Dalle medie ge- 
nerali dell’escavazione eseguita fino ad oggi, si 
può dedurre che il nucleo minore di metri 173 90 
sarà forato entro il mese di febbraio 1872, men- 
tre quello di metri 341 sarà perforato nel set- 
tembre 1872. 

Tale galleria viene*apenta per la maggior parte 
in.roccia di natura Eufotide molto compatta. Le 
gallerie di Fregina e del Brignello (Monterosso) 
ciascuna di metri 105 di lunghezza sono già per- 
forate. Della galleria dei Cappuccini lunga metri 
273 restavano ancora a scavarsi metri 86. Le 
prime due di queste piccole gallerie sono state 
aperte .in scisti calcari compatti. La terza si 
escava in scisti calcari compatti con banchi di 
arenaria durissima. 

Questi lavori tornano, ripeliamo, ad onore dei 
predetti ingegneri, i quali avevano già fatte le 
loro prove in quelli della ferrovia dell’Appennino 
della Porretta. 

Delle opere allo scoperto nel tronco appaltato 
allAnderloni e C., non resta a compiere che 
il ponte sul torrente dei Molinelli dì metri 14 di 
luce, ed‘altri manufatti di poca importanza. Tutte 
le opere d’arte di qualche considerazione, come 
sarebbero i sottovia ( N. 4 di metri 4 di luce), 
i muri di sostegno del rilevato della stazione di 
Levanto (metri 330 di lunghezza) il viadotto di 
N. 12 archi ciascuno di metri 8 di luce, che at- 
traversa la piazza della marina di Levanto, ed i 
murifdi sostegno pure nella traversata di Levanto 
(metri 180 di lunghezza) nonchè quelli nella spiag- 
gia di Fregina} (metri 120 di lunghezza) sono ul- 
timate. Le trincee sono aperte e non restano a 
fare che le opere di consolidamento; i rilevati 
sono compiuti, meno il piazzale della stazione di 
Levanto già condotto a buon punto. 

Questi dati offrono la certezza che la grande 
galleria del Mesco sarà compiuta rholto tempo 
prima che siano terminati i tronchi di Sestri- 
Levante e Monterosso-Spezia, appaltati testè pel 
complessivo importo di 15 milioni circa, colla 
condizione che debbano essere allestiti per l’eser- 
cizio col 1° luglio 1873. Lo stesso può forse as- 
serirsi della Galleria del. Biazza superiore alla 
prima in lunghezza di oltre metri ‘700. 

È quindi da deplorarsi che l’Amministrazione 
non abbia anticipato almeno di un anno la. con- 
cessione dell'appalto dei suddetti due tronchi, ‘in 
guisa che la strada ferrata ligure del levante po- 
tesse essere aperta interamente all’esercizio, ap- 
pena ultimate-le gallerie di Biazza e del Mesco. 
Invece evvi a dubitare che non siano sufficienti 
neppure i due anni di termine prefissi agli ap- 
paltatori dei medesimi tronchi, considerato che 
lavori di massima importanza si devono eseguire, 
ed'in specie delle fondazioni nel mare, alle quali 
non si potrà attendere nel prossimo inverno. 

La conseguenza sarebbe che non.al 1°. luglio 
1873, ma forse soltanto nel gennaio 1874, la li- 
nea potrà essere compiuta e consegnata vall’eser= 
cizio. Quindi per troppo tempo ancora l'alta Italia 
non potrà giovarsene per le sue comunicazioni con 
la nuova capitale del regno, le quali, per questa 
linea, sarebbero più facili, più sicure, e d’assai 
più spedite. Ad ogni modo il ministero dei lavori 
pubblici merita lode per avere negli ultimi tempi 
sollecitato per quanto era possibile la concessione 
degli appalti delle opere, che ultime restano ad 
eseguirsi. Xi 

puo 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 pubblica: 

A. La legge 84 luglio 1874 sulle condizioni 
pel matrimonio degli ufficiali \dell’esercito e 
degli impiegati, per legge assimilati a- grado 


lo traducevano in carcere. Fu pure arrestato | militare. 


di L. 90 a 


"2. Correzioni di errori incorsi nella pub- 
blicazione delle nomine del personale giudi- 
ziario delle provincie venete, 

3. Nomine nel personale. dipendente dal 
ministero della guerra. 

4. Situazione delle tesorerie la sera del 34 
Inglio 1874. In due fogli di supplemento alla 
Gazzetta sono pubblicati il decreto, le relazioni 
e i prospetti statistici sul risultato degli esami 
di licenza liceale nell’anno scolastico 1869-70. 


——__e ee + 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Qui abbiamo riferito che il Municipio di 
Napoli aveva domandato per telelegrafo notizie 
del generale Garibaldi. Ecco la risposta inviata 
dal sindaco dell'isola della Maddalena : 

« Ricevuto telegramma mandato espresso 
Caprera. Proprio pugno generale risponde star 
meglio. Sindaco Vope » 

— E il Movimento del 18 annunzia che Ric- 
ciotti è già reduce da Caprera: 


— Scrivono dalla Spezia, 17 agosto. alla 
Gazzetta di Genova: 


Oggi nel meriggio arrivava in questo golfo la 
squadra del Mediterraneo, proveniente da Napoli. 
Essa si compone della corazzata Roma, con ban- 
diera di comando del vice-ammiraglio M. Del Car- 
retto, capitano M. di Suni. Corazzata Castelfidardo, 
capitano sig. Baio, e piro-fgegata Italia, capitano 
M. Orengo. A bordo di quest’ultima è imbarcato 
S. A. R. il principe Tommaso nella sua semplice 
qualità di guardia-marina. A bordo fa il servizio 
col tenente di. vascello S. Candiani, di lui uffi- 
ciale d'ordinanza. È alloggiato in un camerino 
sotto il cassero di poppa e pranza col comandante 
di bordo. 

Si dice che la squadra lascierà presto queste 
acque per intraprendere una campagna a solo scopo 
d'istruzione. 

Jeri principiarono sul vascello Re Galantuomo 
gli esami delle guardie-marina. A. presiederne la 
Commissione venne da Firenze il contrammiraglio 
sig. Isola. 

Nell’arsenale. si vede sventolare la bandiera 
americana sulla corvetta Guerriera, che, come sa- 
prete, è in riparazione in bacino in seguito del- 
l'investimento che fece sulle secche di Vado. Pare 
che il medesimo sia stato gravissimo in quanto che 
i danni che ne risultano sono così rilevanti ‘da 
mettere in pensiero le persone dell’arte;a cui venne 
affidato il difficile incarico di porla ‘in grado di 
riprendere il mare. Si attende la fregata della stessa 
nazione, il Franklin:coll’ammiraglio Mox che pare 
qui venga per la inchiesta di regola al coman- 
dante della Guerriera cap. Stevens. 

Sul finire del mese ‘corrente deve esser varata 
dal cantiere di S. Bartolommeo la corazzata Pa- 
lestro ed a tal uopo vediamo lavorare attivamente 
e straordinariamente in quello stabilimento. 

Da due giorni siamo visitati da lampi, tuoni e 
saette. La scorsa notte due fulmini caddero sul 
vascello Re Galantuomo. Nessuno ebbe a soffrirne 
danno. 


Un nuovo Troppmann. — Scrivono 
da Città di Castello, 18. agosto, al Corriere 
dell'Umbria : 


Sull’albeggiare del 16 corrente, nella parrocchia 
di Pieve di Lippiano, comune di Città di Castello, 
distante circa cinque chilometri, avvenne un or- 
ribile misfatto per'opera di tal Passaglia Angelo, 
detto Triccialino, di Pietro, di anni 30, garzone 
contadino, nativo di Candeggio. 

Costui, garzone di Carini Luigi, fu Tommaso, 
di anni 55, colono e possidente, divenne cognato 
del suo padrone sposando Annunziata nata Ciara- 
belli, di Scandeggio, vedova con sei figli del. fu 
Angelo, germano di Luigi Carini. 

Il Passaglia, contratta tal parentela; pretendeva 
maneggiare gli affari di famiglia, ma non gli 
venne consentito, e per questo motivo gli animi 
erano discordi fra loro a tal punto, ch'era immi- 
nente la separazione. Il feroce Passaglia medita- 
vane un delitto, e all’alba del 16, come si disse, 
lo mandava ad effeito. Egli si leva-da letto; fa 
uscire la moglie, appronta un’arma da fuoco (una 
pistola a due bocche), si avvicina ad una cassa, 
sovra cui giaceva dormendo il cognato Luigi, e 
gli esplode un colpo sul cranio, che lo rende istan- 
taneamente cadavere. — Tosto esce di casa, e chiu- 
dendo l’uscio di fuori con catenaccio, impedisce 
alle sue vittime ogni scampo, La detonazione del 
colpo desta il figlinolo dell’ucciso, Domenico, di 
di anni 23, che dormiva nell’ attigua stanza, e 
grida al soccorso ; pur-la madre balza di letto ; 
la madre, che riposava nella terza stanza in com- 
pagnia dei figliuoli di Annunziata e della. nipote 
Albina Gentiletti, di Fraccano, e, visto. l’orribile 
caso, gridano disperatamente. 

Mentre Anna sta presso l’ucciso marito, gli 
altri sbarrano l’uscio di casa dall’ interno. Ma 
l’assassino ha sete di altro sangue; ‘afferra una 
scala, l’appoggia ad una finestra della sua stanza 
alta sei metti, e rientra furibondo in quella di 
Domenico, cui esplode un colpo di doppietta al 
ventre. Questi, ferito, corre alla cucina ov'era il 
padre-morto, la madre disperata, e-l’infelice tenta 
con isforzo supremo di serrare il passo all’assas- 
sîno, ma invano; questi entra ‘e tira un®secondo 
colpo sulla sventurata madre, che accorreva ini 
soccorso del figliuolo ; il colpo fallisce, ed allora 
quell’uomo imbestialito, leva in alto la doppietta 
capovolta, e menando a due mani tenta di ucci- 
derla; ma l'arma si spezza — Che? Allora afferra 
la donna, trae un pugnale, e la ferisce. cinque 
volte, quattro nel petto, una nel capo. Le ferite 
non sono mortali — Albina Gentiletti lottava fra 
l'assassino e la vittima | 

Lo scellerato, credendo di aver compito il suo 
divisamento coll’uccisione dell’intera famigha del 
cognato, s' invola ‘uscendo dalla finestra per la 
quale era entrato. — Lascia sul luogo la dop- 
pietta spezzata; .il fodero del pugnale. Domenico 
dopo tre ore muore; Anna è trasportata al- 
l'ospedale. 

Le varie autorità, i RR. carabinieri, la truppa 
di presidio accorsero sul luogo — Alle due po- 
méridiane, mentre si' faceva l’ispezione dei cada- 
veri, si ode un colpo d’arma da fuoco dietro il 
pagliaio di casa; si corre da tutti, ed ivi si trova 
una pistola a due canne, che si suppone esser 


quella dell'assassino, perchè intrisa di ‘sangue, 
Pare che questa fosse stata nascosta da lui fra 
la paglia, e che, "gia dall’alto' e battendo 
sulla - pietra, abbia oso rasente a terra. — 
Niuno fu visto in quel,mbmento fuggire da quel 
luogo. La pubblica forza è sulle traccip del reo, 
che sembra non lontano-dal-luogo de’suoi delitti. 

Acqua miracolosa. — Leggiamo nella 
Lombardia di Milano del 18: 

« Ieri mattina sulla piazza di,S. Ambrogio 
un individuo, venditore .di angurie a;quanto 
ci si dice, piantò 11 suo bravo banchetto per 
la vendita, della miracolosa acqua di S. Am- 
brogio. Le boccette erano sfilate sul tavolo e 
ve n’eranodi tutte le dimensioni; quello che 
è originale è lo scritto dell’ etichetta apposta 
alle boccettine. Eccolo: « Miracolosa acqua 
< dell’avello di S. Ambroccio (sic) scoperta 
« P'A4 agosto 1871. L'offerta va in chiesa per 
ci santi. » 


NOTIZIE ULTIME 


Sappiamo che anche presso Capua sotto 
il comando del generale Angioletti si riu- 
nirà una divisione d’ istruzione chiamata 
ad eseguire delle grandi manovre dal 10 
settembre alla fine del mese stesso. 

Per tal modo:in quest’ anno si trove- 
ranno riunite per quelle utilissime eserti- 
tazioni 6 divisioni di fanteria e'3 brigate 
di cavalleria, con una forza complessiva di 
78 battaglioni di fanteria, 34 squadroni di 
cavalleria, 22. batterie di artiglieria e 7 
compagnie del genio, con tutti i necessari 
servizi da campagna. 

L'inaugurazione della strada ferrata da 
Bussoleno: a Bardonnèche e della Galleria 
del Cenisio è fissata definitivamente al 17 
settembre prossimo, come abbiamo già 
amnunziato. ò 

La Direzione tecnica del traforo ha as- 
sunto di dar le disposizioni per solenniz- 
zare quest'importante avvenimento. Siamo 
informati che saranno mandati inviti ad 
intervenire a’ ministri di Francia ed a 
illustri ingegneri della stessa nazione, non 
meno che ad altri valenti scienziati esteri. 

Le reiterate prove fatte del transito per 
la Galleria hanno smentite le voci che per 
malignità o leggerezza erano state diffuse 
di caldo insopportabile e di difficoltà di 
trazione. Il servizio vi procederà regolar- 
mente, come in qualsiasi tronco, ordinario 
di strada ferrata. 

Si spera che fra qualche mese sia com- 
piuta la congiunzione -delle linee francesi 
con-la strada ferrata. della Galleria. Ora 
vi sì lavora alacremente. 


na 


Riproduciamo, per: non essere stata pubblicata 
nella prima edizione del foglio precedente, la 
seguente. notizia. 


La Direzione generale del Tesoro . pubblicò 
la situazione delle tesorerie la sera del 34 
luglio 4871. 

Eccone il risultato: 

Entrata. L. 4,732,480,144 84 
Uscita > 1,643,003,369 05 

Ml 1° agosto erano in cassa numerario e bi- 

glietti di Banca per L. 89,476;742 79. 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Parigi, 49. — Assicurasi che furono inta- 
volate trattative per le seguenti modificazioni 
sulla proposta di Rivet. I poteri di Thiers sa- 
rebbero prorogati di due anni. col titolo di 
presidente della repubblica: Si stabilirebbe una 
responsabilità ministeriale, ma Thiers  conti- 
nuerebbe a partecipare alle discussioni parla- 
mèntari. L'Assemblea non si separerebbe prima 
di aver votato certe leggi indicate. ‘Assicurasi 
che la Commissione sceglierà il suo relatore 
soltanto martedì 0 mercoledì. La discussione 
pubblica avrà luogo giovedì. 

Vienna, 49. — La Presse dice che le trat- 
tative a Gastein fra Bismarck e Beust non 
avranno aleun risultato: Il nuovo. convegno 
progettato tra l’imperatore Francesco e .l’im- 
peratore Guglielmo divenne ‘assai dubbio... 

La-Nuova Stampa Libera ha da Gastein: 
Beust e Bismarck ebbero ieri una conferenza 
di tre ore. Pretendesi che trattarono della que- 
stione rumena. Bismarck. vuole mantenere il 
principe Carlo, ma insiste in un intervento 
in favore dei creditori tedeschi della Rumania. 
Beust è d’accordo pel mantenimento del prin- 
cipe:Carlò, ma non vuole partecipare a un 
intervento neppure diplomaticamente. 


Berlino, 49. — La Gazzetta della Croce dice: 
La questione delle ferrovie rumene sta per es’ 
sere appianata amichevolmente. Havvi luogo di 
sperare un accomodamento diretto fra la Ger- 
mania ela Rumenia. 

Versailles, 19. — Assemblea — Vien pre- 
sentata la relazione sul ‘progetto della ‘coscri- 
zione che stabilisce il servizio obbligatorio dai 
20 ai 40 anni; sopprime. il. rimpiazzamento, 
proibisce ai soldati sotte le bandiere di votare: 

| scioglie le guardie” nazionali, 


Chanzy legge la relazione sul progetto fir- i 
mato da 174 deputati \per lo scioglimento im- — 
medizito delle guardie nazionali. (Applausi). 

L’urgehza è dichiarata. i e. 

Il consiglio di guerra procedette all’interro- SII 
gatorio di Décamp e di Parent. Gl’interroga- 
torii sono terminati. La requisitoria contro (Ga- 
vau avrà luogo probabilmente martedì, 

Parigi, 19. — Il Temps dice che Saint Mare È 
Girardin ebbe oggi un colloquio con Thiers; + a 


soggiunge che la situazione è assai tesa. si II 
Il Bien Public crede chè i prussiani sgom- | 
breranno entro quindici giorni i dipartimenti ae ; 
vicini a Parigi. 3 ill 
Una lettera di Louis Blane protesta energi- \ chi | 
camente contro l’opuscolo intitolato « Rivincita Mi 
della Comune e della Francia » attribuitogli. 7 


Denunzia questa pubblicazione come un’in- CI 
fame manovra tendente a farlo passare come Ri 
apologista di una insurrezione che sempre ha LEE 
riprovata e i cui delitti gli fanno orrore. < RI 

Madrid, 20. — Assicurasi che il bilancio © 
del culto del clero subirà le stesse riduzioni | 
delle altre amministrazioni dello Stato. | 

Confermasi che Sezada fu nominato .soilo | 
segretario del ministero delle finanze. I 

È probabile che il principe Umberto arrivi È | 
a Madrid venerdì. MI 

Parigi 20, :—° Il Journal .Officiel. pubblica S | 
un decreto del 49 agosto che ordina di so- <il 
spendere fino a nuovo ordine tutte Je opera- | 


zioni relative alla leva della classe 1874. . | 
— I 
Il 
BORSE | 
Firenze, 19” 18 19 i 
Rendita 5%, +... ...] 68.97] 63.60 I 
Napoleoni dara +00 21 14] 2118 A | 
Londra, 3 mesi ++ ++ | 20 73]: 2678 | 
Marsiglia, vista... ... | 108.75 | 105 75 ill 
Prestito nazionale 87.90 | 8795 (I 
Azioni Tabacchi -. . «| 718 50 | 720 — Le: 
Obbligazioni Tabacchi . ..|490 — | 490 — : 
Azioni della Banca Nazion, |2840 — |2845 — à 
Ferrovie Meridionali . .,.|412 75 | 411 75 Ki 
Obbligazioni Meridionali 192 — | 192 — d | 
Buoni Meridionali... ... | 486 — | 486 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche . | 86 17| 86.20 CCR 


Parigi, 19 18 19 | 
55/72) 5582 © | 


Rendita francese 3 %)g. .. 
». italiana 5%,... 60.25] 60 30 
Valori diversi | 
Ferrovie lombardo-venete . | ‘886 —| 886 — È 
Obbligazioni . id. 225 50) 223 — È 
Ferrovie Romane . ...... 90 —| 8750 
Obbligaz. id. .......| 155 —| 155 — { 
Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 | 170 12] 170 50 1 | 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 182.75) 18250 k | 
Cambio sull'Italia... ... badi. 534 
Credito Mobiliare francese, | 178 —| 185 — È 
Obblig. Regia Tabacchi ..| 462 50| 463 75 | 
ABIN pn L 688 —| 687 — de | 
Prestito Bi; . ua. 89 10j 89:25 II 
Vienna, 19 18 19 9 | 
Mobiliare. .,........ +» 292.90 | 292 40. , 1A SE 
Lombarde . . . +++ [182.20 | 181 80 il 
Austriache . . .. +5. | 423 50 | 423 50 : 
Banca Nazionale . e..|770-|770- 
Napoleoni d’oro RSA 9 63 963 
Cambio su Parigi... ... _ _— È I 
Cambio su Londra . ..,.|120.90| 120 60 VA | 
Rendita austriaca... ..:.l 716 m- 1-0 
Londra; 19 18 19 
Consolidato inglese . .. .| 93518 ( .935;8 | 
Rendita .italiana . . ;;.. 59318 | 59358 | 
Lombarde ... DS a|ltt MI 
AMET 4578| —— | 
Cambio su Berlino... .. - — | —— | 
Spagnuolo .. .... .. 3234 | — — “N 
Tabacchi .. sa] ee] | 
Cambio su Vienna ..... ——-1.-+ | 
L Berlino, 19 18 19 
Austriache ... ..... 233.12 | 233.38 | 
Lombarde ..., 9934 | 99874 | 
Mobiliare", . .... + | 159 12 | 160— | 
Rendita italiana. (;/.//| 59 58 BIL | 
Tabacchi... .,..:..1 901h|. 90 — 


GIACOMO DINA, DirettoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


SES SI ER SEA, MESSIA | 
BORSE DI COMMERCIO I 
Borsa di Genova del 18 agosto. 


Ult.egrso Cor.pr; 5 
cont. 63.60. 63/80 N I 
Id. id. id. f. m. 63.80. 63%9 
Banca d’Italia ..... fim. 2885 — 2850/— 
Credito mobil, ital. v.400 fim. 601— 608°— 
Obbl. SS.FF.L-V. Italia centr. pae pura 


Borsa di Milano del 18 agosto. Pi ENI 
Nom. Pr.fatti SAR 


6 °1 Rendita italiana 


Rendita italiana 5% 
» » 5% fim — — 68.87 È 
‘Azioni Banca Nazion. cont. 2850 — «—._ var 
Id. SS. FF, Meridion. fim. — — d 
Boni id. fm. —— 
Id, Città di Milano 18650 cont... — — 
Id, Beni demaniali cont. — — 
Borsa di Torino del 18 agosto. Ra 
Corso legale 64 t 
Banca Nazionale c. d. m. in c. è È 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 20 a 21 18 


*———————————_—_____@m ul 


LA DITTA BIGATTI, sinecorio 


di Orefice in Firenze, via Tornabuoni, 17, 
essendosi determinata di lasciare il commertio 
dell’@reficeria in genere, riservandosi solo 
quello delle Pietre preziose, ha aperto 
una vendita generale a prezzi ridotti e fissi 
di quanto forma l’assortimento del proprio 
magazzino. 


APPIGION INI Magazzeno grande 4 2 a 
AI \}1 facciate con retro 'on- P. 
do, Via Tornabuoni 17 (dicontro al palazzo 
Corsi). 

Recapito al negozio d’orefice BIGATTI. 
_—————————————————__—— rs 


NON PIU COLD CREAM. Vedi 4.a pag. 


mE, 


TARIFFA D'INSERZIONI | 
PER OGNI LINEA © — 


Per la quarta pagina. . >. ì 
Comunicati, quarta pagina . 
Per la terza. . i 


“del 


Giornale L 


SuanoGATO 
14 


QUALSIASI BEVANDA 
CHE 


SERVE D'ANTIPASTO 


® czoppo) cI1oSpaIdI 


cun ‘eoea 1 
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l'appetito. È quindi la bibita migliore per prepara 


organo ed estingue perfettamente la sete. 


qualità igieniche, come quello che serve a combattere le fel 


preservativo alla lente e letale azioni miasmi. 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA 
PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
MILANO — Corsia del Duomo, N. 1629 — MILANO 
Riconosciuto e premiaio all'espos. marittima di Napoli, quale preservativo al mal di mare 
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Il Mélange, bibita all'acqua, specialità Biffi, è Îl più attivo tonico-stomalico, corro- 
borante finora conosciuto. Mescolato coll’acqua in piccola dose è efficacissimo ad eccitare) 
re lo stomaco al pasto. Preso a piccole 
dosî nell'acqua, servo a facilitare le digestioni difficili ed a moderare le 
bilisce il'tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia all’inerzia di questo 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 


si ‘avverte che ogni bottiglia è da litro e porta nell’etichetta gli attestati colle firmo di al- 
tune distinte notabilità mediche italiane e francesi, le quali, dietro le fate esperienze, hanno 
constatato e dichiarato che il Méelange Biffi è superiore a lieu altra bevanda nello sue 

bri ph pen ed intermittenti, 
e ne suggeriscono l'uso principalmente a coloro che abitano in luog 


LOCALE D'AFFITTARE 


per uso di banco o per appartamento 
signorile nel centro di Roma, Dirigersi 
per le condizioni allo studio dell'avv. 
i Operti, piazza Sciarra, 234, p. 2 Roma. 


i menti 
cn 


| SUTROPPO VAORIALA GATARTIUO 
| 


ANTIBILIOSO PURGATIVO 
DEPURATIVO. E RINFRESCATIVO 
DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P. A. CLOUWER. 


a oltre cinquanta anni di espe- 
nu OE prodigioso rimed:0 
prontamente guarisce, a preferenza 
di ogni altro, tutte le malattie non 
escluse le più ribelli invelerate cro- 
nicità, Angiola Tosi di Firenze, gua- 
rita prontamente di un grave e cro- 
nico ingorgo del fegato e della milza, 
associato all’erpetre. 

Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 


a L. it, 1 40 la boccia con libretto 


‘ecipitose. Rista-| 


Zapini e Galliani, Milano. 


suriea puro della vondita N signori Esolabe 


La Bitta Bifii in 


umidi e paludosi, come! 


PILLOLE ED UNGUENTO 0 HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY. 


Questo rimedio, jè riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. 
Le malattie per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l’im» 
purezza del sangue, che è la fontana della vita, Detta impurezza si rettifica 
prontamente per l’uso delle pillole d'Holloway che, spurgando lo stomaco e le 
intestina per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno 
tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriseono l’intiero sistema; Esse ri- 


e la Francia, Germania, Inghilterra 
nonché per l'America, Aria ed Africa 


A. Dante Ferroni, yia Cavour, 27, e i 
via. Panzani,, 18, Firenze, — Roma, : Malaga, 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 


e 


già Toledo, 53, 


golano le secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rafforzano ogni parte della 
costituzione, Anche le persone della più debole complessione possono far prova, 
sériza timore, degli effetti impavreggiabili di queste ottime» pillole ; regolandone 
le dosì, a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi 
con ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 

Finora la scienza medica non ha maî presentato rimedio alcuno che possa pa- 
ragonarsi con questo maraviglioso unguento ché, identificandosi col sangue ci 3 
cola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga ,@ risana le parti 
tiivagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo ume 
guento è un infallibile curativo avverso le scrofole, cancheri, tumori, male di 
gambe, giunture raggrinzate, reumatismo ; gutta, nevralgie, tiechio doloroso è 
paralisi, 


N.B: Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accompagnati da raggua- 
gliate istruzioni in lingua italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e 
presso lo stesso autore il professore HOLLOWAY, Londra, 533. Oxford Street 


‘(riputazione in Inghilterra, ove si trova universalmente 


Wi 


"PREPARATI IGIENICI NAZIONALI 


EL FARMACISTA LUIGI PICCININI IN VIAREGGIO 
FARMACIA INGLESE 


Sull'angolo della via del Giglio e Sant’ Andrea 


NUOVO AMARO=VEGETALE-TONICO E STOMATIGO 


Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezze] 
di stamaco, coliche ventose, verminazioni, ecc., ecc, nonché eccellente 
estratto per fare Vermouth istantaneo mescolandone una bottiglia grande 
con sei litri ‘circa di vino bianco. 

Esso è composto di sole sostanze vegetali e non'è spiritoso come tanti 
iltri amari, di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche e stomatiche 
senza recare inconvenienti anco ‘alle persone le più delicale, L'amaro è l'amico 
lello stomaco; ma se questo ha per base l’Alcoo/, riesce più dannoso che 
tile, producendo il più delle volte Emicranie, Gastralgie e Nevralgie, per] 
sui chi farà usa dell’Aluyna troverà tutti i vantaggi. Somministrato dalla 
erapeutica è una bevanda non disgustosa; tanto pura. che all'acqua di fonte 
» di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo aroma gradevole. Unita 
ille acque ferruginose naturali od artificali, facilita l'assorbimento e l’assimi-| 
azi ve del ferro, che esse acque contengono rianimando le forze digestive. 
È pure ottimo ricostituente di ogni malattia e propriamente delle febbri in- 
ermittenti delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascuna 
sottiglia troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene, 

PREZZO: Bottiglia grande L, 3 — 
Ter, —. piccola » 4 50 

È i dati 

SIROPPO: DI: GUINA-GHINA BRARUGINOSO INALTRRABELE 

Questo prezioso medicamento preparato con nuovo processo, conserva il 
solore naturale della China, mantenendosi per lungo tempo con tutte le pro. 
irietà della China e ferro, il primo tonico per eccellenza, l’altro base essen- 
“ale del nostro sangue. Esso viene raccomandato dai più valenti medici nella 
Jlorosi, difficili mestruazioni, fiori bianchi, rachitismo, serofole, ecc., ed.in 
tutte le malattie derivanti da povertà di sangue. Essendo gradevole a pren-| 
dersi viene raccomandato ai bambini. — Prezzo L. 2 30. 

Pasticche di Cassia Aluminute, efficacissime contro le infianimazioni di 
zola, ruudedine, abbassamento di voce, tosse catariale, ecc. Sono raccoman-| 
late specialmente ai Cantanti. — Prezzo della Scatola L. 

Gold-Cream superiore, di un profumo delizioso, preparato colla massima 
cura per cui duratura è la sua conservazione; — In Scatole da_L. f. 50. 

— Depositi succursali nelle primarie farmacie. d'Italia e segnatamente! 
im Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, 
Civilî è Sinimberghi — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Ronîa già To 
ledo, 53, Scarpiti e Generoso Curato, farmacia Zofre'a Chiaia è Galante e 
Pivetta, via S. Giacomo, numero 2, Toledo — Firenze Ditta A. Dante Fer 
ironi, via Cavour, 27 e via Panzani 18; e far. della Legazione Britannica e far. 
Sodini; in Genova all’ Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano, Agenzia di 
A; Manzoni e G. — Torino, far. Rigois — Venezia, Botner — Bologna, 
Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di À. Jemoli — Pisa, 
Petri e Carray — Iucca, Gemignani — Divorno, Dunn e Malatesta e Pa- 
neri — Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accimi -— Pa- 
0, Monteforte e Puleo — Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Galli 
pioli, Garzya — Brescia, Girardi — Mantova, Carnevali — Udine, farmacia 
Filippuzzi — Rovigo, Diego — Spesiz, farm. Fossati, ece. 

A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno scouto, a si spe-| 
idisce ovunque col solo porto ed imballaggio a carico del committente. 


} con istruzione e certificati 


i 
nomate pillole sorpassano ogni altro medicinale, per regolare la digestione. Ope- 
rando sul fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse re- 


pelle. Prezzo L. 3. Il Depilatorio orientale si spedisce anche a mezzo en 


‘Cavour, 7, via Panzani, 18, e farmacia della Legazione Britanni 


jovanque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del e 


Lerma aero eno nazio 


d'istruzione dall unico depositario, 
sig. Leopoldo Signorini, farmac sla. 


VINS ESPAGNOLS 


demander 


A E EE per 
RO e erre ame secco x 


TESTA Di 
Colla liquida forte | 
Boccetta da cent. 50, 70 ed 80. | 


On peut “g'adresser pour 
Laboratorio di specialità chimiche di 


* des vins, qualité supérieure, Xèrez, 
Montilla,: Trintilla de Rota, au 
Directeur de la Société vinicole — Ma- 


XT.—Napoli, stéssa Ditta, via Roma, drid, vue de Preciudos, N: 6. 
? 


niente 


Rina 1 I 


Polvere igienica per conservare la pelle che 
contiene che possa nuocere. 


La polvere di Saunders per il viso (Saunders Face 
izi e gode d’uua immense] 

Powder) è una composizione, che g' ila ‘Poeletta dette 
Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e Polveri lin'oge! conosciuti 

La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pelle 
con.la quale si assimila, dandovi una’ trasparenza e bellezza che non può 
dare il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di 
perla, di una bianchezza punto naturale. 

La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del sole 
le da delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle un odore soave e pia- 
‘cevolissimo, Prezzo: il pacco 90 centesimi e L. 4 60. 

Tinta per capelli, detta delie guardie, di Saunders. 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in Lruno 0 nere 
maturale. Prezzo : Scatola grande L. 5. Piccola L. 4. 

Depilatorio erientale di Saunders. 
Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla 


contro invio di L. 3 60. BILE E 

— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J. Touzean 
Saunders, 443, Oxford Street, London: Deposito in Roma, presso la Dilla A, 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta via Roms 
già Toledo, 53 e Lonardo e Romano. Firenze, Ditta A. Dante F vial 


Stefano Frecceri. Torino; D. Mondo. — Le suddette specialità si spediscono 
‘ommiltente.| 


cer 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


Dal premiato Stabilimento tipografico di P. NARATOVIGH 
è uscita la prima dispensa dell'Opera 


LA NUOVA LEGGE 


20 Aprile 4871 sulla 


RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE: DIRETTE 


DEL REGNO D'ITALIA 
posta in relazione col testo delle leggi precedenti, da cui ‘essa’ trae principal 
mente la sua origine del Codice civile, e di procedura civile, illustrata, colla 
(esposizione delle proposte e col sunto dei motivi e delle discussioni del Parla: 
mento per servire all’interpretazione della legge stessa, con appendice conte 
nente il regolamento ‘per l'esecuzione della Legge, Indici e Relazioni. 

Comp. di PIETRO PAVAN, segr. gen. del Mun, di Venezia. 


Le soscrizioni hanno raggiunto pressochè il numero delle copie della prima] 
ledizione, per cui l'abbonamento al prezzo di T.. 8, resta definitivamente chiuso 
leol giorno 20 settembre p. v. Successivamente il-volume avrà il prezzo, di. lire 
#5. — (Chi erede-pertanto di abbonarsi, dovrà spedire con. vaglia postale. il 
prezzo stabilito di, L. 3; più cent. 25 per spes posta, al compilatore signori 
PIETRO PAVAN, segretario generale del Municipio di Venezia, al quale  do- 
ranno pure rivolgersi coloro che, dopo chiuso l'abbonamento, volessero fare 
(acquisto del volume pubblicato, 


Venezia, 1 agosto 1871. 


Ì 


I 
i î si fa un dovere 

| IL SOTT SCRITTO di avvertire .il 
Ù) ù 3 pubblico di a- 
ere aperto in Roma, piazza Randanisi, n. 48, p. 1°, una grande; 
Esposizione di ogni sorta di mobilia. randioso Stabilimento sil 
compone di 30 sale in cui si ammira qualsivo mobile dal più elegante! 
pi più comune; impossibile a descriversi. per foro quantità come sa! 
odia tappeti, porcellane, pendole, ecc., ecc, | 


L’ Ed. PIETRO NARATOVICH. 


SI 


commissioni per adobbare qualunqua appartamento, avendo fabbriche di 
sua proprietà. 
PIETRO CATTANEO. 


NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stabi- 
limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativo prezzo.! 
i 


Tipografia dall’OPINIONE sivatta da €. Carbona, 


lubre, sa 


louceur de son climat, sition pittoresque cia 


IN est un des plus 
PROVINCIA. DI GENOVA 


COMUNE D'ARCOLA 


È aperta l’attendenza per la cattedra di prima, seconda e terza gram- 
matica latina in questo Istituto Bastreri-Tancredi, coll’annuo stipendio 
di lire italiane mille duecento cinquanta oltre P’alloggio. 

Gli aspiranti dovranno presentare la loro domanda al sottoscritto in 
carta da bollo da centesimi cinquanta corredata dell’opportuna patente 
d'idoneità, e certificato di moralità entro il quindici del prossimo. sét- 
tembre. 

Arcola 12 agosto 1871. 


Il Sindaco 
FEDERICI Dott. M. 


Migliaia di persone guarite possono attestare! 


che la Consunzione, Bronchite e Laringite crò. 
nica, Catarro polmonare, Anemia (povertà del saw- 
que), Malattie. delle ossa e del midollo spinale. 
Paraplegia nei bambini, ecc., guariscono perfelta-! 
mente colla 


FARINA MESSICANA 


del dottor BENITO DEL RIO di Messico, predetto 
alimentare naluralmente ricco di Fosfato di calce eminentemente nutritiyv; 
le di digeribilità straordinaria. Prezzo di una scatola di RADI 250 L. 2 50. 
(Vendesi dai Depositari generali. G LATTUADA e DE-BERNARDI, Milano; 
S, Pietro all'Orto, 10;-A. Manzoni e C.°, via Sala, 10, Roma, farm. Siniberi 
ghi, L. Desideri. Firenze, farm. Pieri, M. Bancheri e C. Ditta Mambrino 
Comp. Ancona, farm. Moscatelli ed Angiolani, Napoli, farm. Searpilti, Ha) 
i Toledo, 325. — Non confondere la Farina Messicana colla Revalenta Arabica 
i Du-Batry. — Si spedisce gratis a chi ne fa domanda, l’Opuscolo sulle malat-! 
| tie di petto del dottor DEL RIO. | 


Adoperato e raccomandato da valenti medici. 


IL VERO 


| FARMAGO DI FAMIGLIA 


SACCAROTILO MATTII 


Tonico-purgativo destruente P: 


In qualunque caso di purga semplice, Eccellente contro le febbri in-5$ 


itermittenti e ribelli, e le ostruzioni dei visceri adominali. Ottimo. antel 


mitico in ogni specie di vermi non escluso la tenia. Evacuante perfeito& 


nelle malattie biliose, nelle cefalgie e vertigini. Purga atteniando il sì 
tema digestivo, ed ha speciale efficacia nelle debolezze di stomaco eS 
Îatalenza d’intestini. Nei venefici di sostanze animali o vegetabili è di 
un gran soccorso per ridare forza agli organi ancora in caso. avanzat 


e via Roma (già Nuova,-20, Torino) 
EnisiRR ANTIVENEREO VEGETALE D'MysLcHrR. — Guaniciork 
CRRTA E RADICALE SENZA ALCUN REGIME, NÈ ASTENSIONE PARTI- 


RICEVONO I 


dti debolezza. È composto di sole sostanze vegetabili. 
Per le commissioni dirigersi all'unico deposito in Firenze, via Guelfa 
61, e vendesi nelle principali farmacie per L. £ 30. 


Preparati Organici di sanità Nazionali 


del farmacisla BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1 


COLARE DI VITTO. DELL IMPURITÀ DEL SANGUE, malattie croniche 
fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie 
di sifilidi, mancanza di menstrui, glandole tumefatte, ‘malattie degli occhi; della 
vescica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il o 
sicuro farmaco superiore al COPAIVE e CUBEBE per la cura delle esonomani 
O SCOLE recenti e SIRO si ottimo ANTICOLERICO, AMARO, TONICO 
AROMATICO 3 riorganizza le funzioni digestivè distrae i germi Gi 
ata NO rosi ig: è distruggendo î germi venefici. 


più potente e 


BALSAMO VIRILE D'IYWSLCHR. — Il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonico, ‘stimolante ed’ appetitivo, nulla ha di aragone 
cogli altri di simile applicazione; i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolare; al contrario il mamsamo vare agisce sui centri della vita anì- 
male, organica, nervosa, ed in forza di questa guarigione ne viene la contra- 
zione muscolare, l’ albero nervoso. acquista pienamente le ‘sue funzioni, senz 
alcun danno si. ottiene. la completa e radicale guarigione di o) f i 
IMPOTENZA , debolezza degli organi sessuali 
privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete,” 
età, ed efficace nella sterilità femminile L. #8 colle istruzioni — Opuscolo 48.70 
— L Ssperienza di 15 e più anni, i ‘continui documenti di guarigione in tvitte 
le malattie; il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun regime. par- 
ticolare dî vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie della 
efficacia, è si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie’' su. ma- 
lattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 


i gni specie di 
malattie nervose prodotte «da 
paralisi, non che per avanza ta 


Depositi: Fixemze, farmacia Signorini, Loge: di r 

i 5 S , Log» del Grano, Por ssa e 
Borgognissanti ; Venezia, farmacia. Botner alla Croce di Malta ; Niisoli 
Scarpitti, Lonardo e Romano, farm; ed in tutte lesfatmacie estere 
(con vaglia postale franco si spedisce). 
Nazionale 1868, 


KOLK CELDT BENNATA 


ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). 


i Si usa esternamente per rendere morbida, bianca e lucida la pelle in brevi: 
{ pino tempo; toglie qualunque macchia e le rughe formatesi per precoce vec 


‘chiezza. Infallibile rimedio per i sfoghi di sangue tanto molesti nel viso e nelle 
mani, 


Napoli, 
tutte le re e-naziosiali 
Leggansi i documenti nell Alniangeco 


PREZZO: L..5. il vaso; un piccolo vaso per prova L.2. 


Depositi: Firenze, Garneri, R. farmacia, via del Proconsolo e f: i 

1 e, Garneri, R. acia, e farm: della 
3% nuunziata, via de’ Servi, e presso la Ditta A. Dante Ferroni, via: Cavoor, 
7, e al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20, Roma, Ditta A. Dante Ferroni,| 
Va della Maddalena, 4 e 47 e farmacia Garneri, via del Gambero e della' 
[Vite. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53. 
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